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sommario

In copertina 
le luci natalizie di via Magati
con la poesia di Carducci 
dedicata a Scandiano

Per un Natale silenzioso 
ma luminoso e sostenibile 
Ci avviamo con questo numero del Co-
mune di Scandiano al termine di un anno 
segnato in modo indimenticabile dalla 
pandemia globale. 
Si tratta del mio secondo Natale da sindaco 
ma da un anno a questa parte ovviamente 
di cose ne son cambiate tante, il mondo 
sembra talmente stravolto che la sensazio-
ne è che sia passato molto più di un anno. 
Non è ancora il momento di fare un bi-
lancio, questo perché il virus è un nemico 
lontano dall'essere sconfitto, perché negli 
ospedali la pressione resta alta e perché 
l'invito unanime a vivere feste il più pos-
sibile isolati ci lascia intendere quanto la 
situazione sia ancora delicata con poche 
eccezioni a livello globale. 
In questo contesto, cosa può fare un sin-
daco? 
Una domanda che mi sono posto molte 
volte e a cui ho cercato di rispondere fa-
cendo soprattutto leva sul grande senso di 
responsabilità che sento di avere nel rive-
stire un ruolo come quello del Sindaco in 
un momento storico come questo. 
Una delle risposte possibile è “tenere in-
sieme la mia comunità, evitare che si sfal-
di, evitare di perdere pezzi importanti, 
evitare di lasciare indietro qualcuno”. Per 
questo, una delle prime emergenze che 
abbiamo affrontato è quella degli ultimi, 
degli anziani soli, delle persone fragili... 
Per loro abbiamo attivato progetti e ser-
vizi di ascolto, a loro abbiamo pensato so-
prattutto quando il contagio e il distanzia-
mento sociale conseguente erano (e sono) 
fortemente limitanti per la quotidianità 
di ognuno. 
Un altra risposta è “sostenere la rete eco-
nomica fortemente colpita dall'emergen-
za”. Sono nati così progetti quali la can-
cellazione della tassa di occupazione sul 
suolo pubblico o tutti gli sforzi fatti per 
il mercato, per essere al fianco del com-
mercio e dei pubblici esercizi, per limitare 
al minimo le chiusure forzate. Così sono 
nate anche le manifestazioni estive, da 
qualcuno contestate e con pochi emuli a 
livello provinciale, che hanno consentito al 
nostro commercio un piccolo respiro. Così 
sono nate manifestazioni come la Sper-
golonga, grande successo dell'autunno 
e fonte di promozione e sostegno per le 
nostre realtà vitivinicole. 
La terza risposta è “pensare al futuro, 
pensare a oltre l'emergenza”. Penso in 
particolare a immaginare un futuro più 
sostenibile, un futuro nel quale investire in 

un rapporto più equilibrato con il territo-
rio, con il paesaggio, con l'ambiente che ci 
ospita. Per questo, sono particolarmente 
soddisfatto che questo numero del nostro 
house organ comunale, il numero delle fe-
ste, contenga diverse pagine dedicate alla 
vocazione green di Scandiano. 
Troverete infatti resoconti di progetti 
educativi, di piantumazioni e soprattutto 
proposte per il futuro come la nascita di un 
vivaio comunale, il censimento del verde. 
O ancora la ricerca di una nuova sensibi-
lità ambientale che passi da una corretta 
differenziazione dei rifiuti e i risultati del 
progetto di educazione portato avanti 
dalla consulta ragazzi che quest'anno ha 
portato alla definizione di bellissimi e co-
modi adesivi da applicare ai bidoni della 
raccolta differenziata che tutti abbiamo 
nelle case con l'introduzione del porta a 
porta. 
Sono tre delle possibile risposte alla mia 
domanda ma, a ben guardare, anche alla 
domanda che ognuno potrebbe porsi per 
portare il suo mattoncino ad una comu-
nità meravigliosa come la nostra che però 
vive, come tutte, giorni difficili ed ha bi-
sogno di ritrovarsi con umanità, unione e 
fiducia nel futuro. 
In questo senso, anche in questo senso, 
abbiamo voluto un Natale silenzioso ma 
luminoso, poetico e sostenibile. Con l'au-
gurio che questo sia di buon auspicio an-
che per il nostro 2021. 

Nel frattempo, auguro a tutti Buone Feste

Matteo Nasciuti
sindaco di Scandiano

EDITORIALE
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Luci e parole... Per Scandiano

A te, Scandian, faro gentil che ardi
Ne l’immensa al pensiero epica Teti,
O rocca dè Fogliani e dè Boiardi,
Terra di sapïenti e di poeti,

Sono le parole di una nota poesia del 
Carducci dedicata a Scandiano, una po-
esia che da quest'anno diventerà anche 
una suggestiva luminaria, accesa nei 
giorni scorsi in via Magati, la via che 
dalla Rocca porta alla torre civica, la via 
in cui abitava Lazzaro Spallanzani, uno 
degli angoli più suggestivi di Scandiano.

“Sono parole a noi scandianesi molto 
care, parole che abbiamo nel cuore e 
che vengono dalla penna di un grande 
poeta che di Scandiano, come tutti noi, 
si è innamorato – ha dichiarato il sinda-
co Nasciuti - Sono luci che ci aiuteranno, 
credo, a sentirci un po' più uniti pur in 
un momento di distanziamento forza-
to, di sacrifici e di lotta. Sono un regalo 
del nostro concittadino Graziano Sassi, 
a cui va il nostro enorme GRAZIE per 
un pensiero che è qualcosa in più di un 
semplice dono. 
A volte ce lo dimentichiamo ma siamo 
stati e siamo una comunità capace di 
esprimere grandi valori, con una storia 
già scritta ricchissima e una storia da 
scrivere entusiasmante. Ci sono parole 
che ci aiutano a ricordarlo”.

Le luminarie sono dunque un regalo 
di un noto imprenditore scandianese 
Graziano Sassi alla sua comunità e sono 
state realizzate da Antonio Spiezia e 
promosse da Tiziano Corbelli, direttore 

artistico delle Installazioni di Bologna 
ma a sua volta anche promotore a Na-
poli con Totò e Pino Daniele, a Pesaro 
con Rossini, a Sanremo con Modugno.
“Questa installazione – ha detto Cor-
belli - non è solo un omaggio ad un 
grande Poeta, ma dentro porta conte-
nuti e riflessioni, che fanno sì, di alzare 
lo sguardo verso l’alto e concedono il 
soffermarsi su parole e significato. Sia-
mo troppo “persi” con il capo chinato a 
guardare le sperdute tecnologie, che ci 
distraggono da quello che ci circonda. 
Un’Opera poetica che diviene luminosa 
serve anche questo, a ritrovarci”. 

Luminaria con la poesia di Carducci in via Magati grazie alla generosità di Graziano Sassi

Il sindaco Nasciuti con l'imprenditore Sassi
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Un Natale sostenibile e... innamorato

Saranno ancora una volta alberi autocto-
ni, senza foglie ma ugualmente bellissimi, 
gli alberi di Natale scelti dall'amministra-
zione comunale per Piazza Primo Maggio 
a Scandiano e Piazza Pighini. 
La scelta è maturata con l'obiettivo di 
sensibilizzare la cittadinanza al natura-
le ritmo delle stagioni, al paesaggio che 
cambia, ad una nuova sostenibilità am-
bientale ed ecologica. 

“Si può essere natalizi anche senza i clas-
sici pini o abeti – spiega l'amministrazione 
comunale – che hanno il difetto di avere 
meno possibilità di sopravvivere, rispet-
to ad altre tipologie di piante, una volta 
passate le Feste e ripiantiati nel nostro 
terreno”. 

Si tratta di un acero campestre e di una 
quercia piramidale, Orlando e Angelica i 
nomi scelti in onore dell'Orlando Innamo-
rato, componimento poetico scritto dal 
noto scandianese Matteo Maria Boiardo, 
e a loro l'amministrazione ha voluto le-
gare uno storytelling fondato sull'amore. 

“In un anno in cui non abbiamo potuto 
organizzare il nostro festivaLOVE – ha 
spiegato il sindaco Nasciuti – e in cui tra-
scorreremo le feste per lo più in casa, in ri-
spetto delle normative anti-Covid, era ne-
cessario non perdere la nostra vocazione e 
ci siamo inventati un Natale innamorato, 

nella speranza di contribuire ad allietare 
la cittadinanza in un momento caratteriz-
zato dal distanziamento forzato”. 
Nasce così una storia d'amore tra i due 

alberi, Orlando e Angelica, raccontata sui 
social del Comune e del Sindaco e attra-
verso due cartelli posizionati in prossimi-
tà degli alberi stessi.

Anche quest'anno alberi autoctoni, senza foglie, a Scandiano e Arceto

Orlando e Angelica sono due alberi.
Un acero campestre lui, una quercia piramidale lei.
Sono cresciuti insieme in un vivaio e hanno messo radici profonde nella robusta terra scandia-
nese.
Inseparabili, hanno affrontato insieme il caldo africano e il freddo polare, l'aria frizzante della 
primavera, l'atmosfera malinconica dell'autunnno scandianese fino a che, cresciuti, sono stati 
separati.
Lui, Orlando, ha preso la via di Scandiano.
Lei, la bella Angelica, è finita ad Arceto.
Nessuna lacrima ma qualcuno giura di aver sentito Orlando sussurrare
"Io non mi posso dal cor dipartire
La dolce vista del viso sereno,
Perch’io mi sento senza lei morire,
E il spirto a poco a poco venir meno".
Eppure il destino, si sa, segue strade impervie.
E così Orlando e Angelica sono diventati gli alberi di Natale scelti dall'amministrazione comunale, senza foglie, spogli, a rappresentare il 
rispetto per le specie autoctone e il naturale ritmo delle stagioni. 
Troverete Orlando in Piazza Primo Maggio a Scandiano e Angelica in Piazza Pighini ad Arceto. Sono i simboli di un Natale anomalo, di un 
Natale silenzioso ma sostenibile e... innamorato. 
Pare qualcuno si stia già chiedendo... Si incontreranno ancora? Forse un giorno, magari in un parco. Ma questa è un'altra storia

LA LOVE STORY



Carrozzeria - Riparazione auto, autocarri e veicoli in genere.
Allestimento, trasformazione e vendita autoveicoli nuovi e usati.

Installazione e servizio collaudo ganci traino Westfalia, Brink.
Installazione e riparazione Gru idrauliche e Sponde montacarichi.

Trasformazione veicoli e soluzioni per trasporto disabili.
Vendita portabici Westfalia. Centro sostituzione cristalli - Noleggio

Soccorso stradale 24h – auto sostitutiva
Gestione completa del sinistro - Ritiro e consegna a domicilio

Via Cavalbianco 1 
42019 Pratissolo di Scandiano (RE) - 0522 857352 Tel/fax

info@autocarrozzeriasassi.it - www.autocarrozzeriasassi.it
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Il grazie di Scandiano ai suoi commercianti per le luminarie

Le luci della città

Illuminiamo il Natale della tua città è 
l'iniziativa nata dall’amministrazione 
comunale in collaborazione con alcuni 
commercianti di Scandiano ed Arceto che 
insieme augurano un Buon Natale a tutti 
i cittadini illuminando le vie centrali con 
decorazioni natalizie.

Elettro 2000 e PM Elettronica ringraziano 
tutti coloro che hanno partecipato. 

VIA VALLISNERI
Ferrari Cesare, Christian De Carlo 
Onoranze Funebri, Rivi Daniela, 
Iotti Gioielli, Bar Riquadri, La Bot-
tega Dei Sogni, Gabry Snc, O’deth, 
Caffetteria Bahia, Profumeria 
Uno, Alla Cicogna, Gelateria Ca-
raibi, Rock Cafè, Gelateria Fredde 
Delizie, Boutique del Formaggio e 
del Salume, Caffetteria La Rocca, 
La Banlieu, Jouè Club Casabella, 
Credem Banca, Credito Coperati-
vo Reggiano

VIA TOGNOLI
Prodi Marta, Giuliano Sassi, La 
Griffe Pelletteria, Boiardo Assi-
cura, Icona Casa Confcommercio 
Scandiano.

PIAZZA SPALLANZANI
Erboristeria Solimè, Ferretti Gior-
gio E C. Snc, Cocchi Archimede, 
Monkey Fashion, Macelleria Rinal-
di, Farmacia Lazzaro Spallanzani, 
Orologeria Mammi Emanuele, 
Oreficeria Mara Guidetti, Fap Uni-
pol Sai, Mara Paruchieri, Studio 
Zanzanelli Bertani, Immobiliare Il 
Corso, Salumoteca Bruno Parruc-
ca, Top System Srl, Fotografie Ph, 
Caffetteria Il Moro, Tabaccheria 
Burani Mila, Studio Contabile Bre-
vini Francesco, Mumak Caffe,
VIA MAZZINI

La Bottega Del Clima, Kattia E 
Laura Parucchieri, Immobiliare 
Scandiano, Tecno Calor Energie, 
Nuova Audioline Centro Tim, Tiles 
Viaggi Srl, Le Bonta’ Senza Gluti-
ne, Centro Video Taroni, Clinique 
De Beaute, Ferramenta Severi Lau-
ro, Vogue Parucchieri, Stazione 
Di Servizio Vergnani, Marmi F.lli 
Confetti, Axa Agenzia Generale 
Scandiano, Pianeta Musica, Libre-
ria Mazzini, Tabaccheria Dei Sogni, 
Remil Di Cantoni Fabio, Pizzeria 
L’angolo,sbirulin, La Rosa L’ortica, 
Bar Bella Venezia, Mi Fido Di Te, Au-
tofficina Crc, Extra, Agraria Ghiacci 
Matteo, Eletrauto Cr, Lavanderia 
Gardenia, Filuca, Macelleria Del 
Viale, L’anfora, Gelateria K2, Caffè 
Mazzini, Confservizi.

VIALE DELLA ROCCA
Ovs Abbigliamnento, Arsenal Donna.

CORSO GARIBALDI
 Muffin Abbigliamento Donna, 
Antoniette, Mariapaola G., Pane 
E Biscoti, Bauty Shoes, Parucchiere 
Uomo Venturini Daniele, Sulla Pel-
le, Natura Bimbo, Arsenal Uomo, Il 
Buco, Caffetteria Del Corso, Il Filo 
Di Arianna.

PIAZZA LIBERTA
I Colori Del Bianco, Scarlet, Or-

lando Uomo, Regnani Elmo Emo, 
Ortofrutta Bocconi Cristian, Arse-
nal Uomo, Flor Art, Bazar Tende, Il 
Piccolo Speciality Coffee.

PIAZZA DUCA DAOSTA
Farmacia Fiorentini, Gioielleria Ca-
novi, Ditta Marmiroli, L’edicola Di 
Bonini Stefano, Elisa Tattoo, Luis 
Ecologico Naturale Libero, Caffet-
teria Del Duca.

VIA MARCONI
Forno Maletti, Baschieri Home.

VIA MATEOTTI
Cartoleria Lo Skizzo, Grisendi 
Fulvia, Tarabusi Arnaldo Lauren, 
Fantasy Caffetteria, Incantesimo, 
Benetton Bimbo, Caffè Vallisneri.

VIA TRENTO TRIESTE
Jouè Club Casabella, Calzature 
Senza Tempo, Ferri Alta Moda, 
Profumeria Anna, Allianz Spa, Sti-
le E Tavola.

VIA FOGLIANI
Oltre Il Suono, Jolly 2000, France-
sca Fiori, Verdemela Shop, Intimo 
E Non Solo.

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ
Pizzeria O’basillico, La Via Del Be-
nesere, Sanitaria S. Antonino.

Nuova Supermercati Boiardo Via 
Mazzini, Via Corti.

ARCETO
Gelateria K2, Pizzeria L’angolo, 
Coop. Autoscuole Reggiane, Pani-
ficio Magnani, David Parucchieri, 
Dr. Giuanluca Gianfranceschi, Casa-
linghi Ferramenta Palazzolo Salva-
dor, Punto Simply, Bar Del Centro, 
Vogue Barbe Shop, Tabaccheria 
Massimioliano Vignali, Spagni E 
Pioppi, Corradini Franco, Alterego 
Acconciature Unisex, Farmacia Ar-
ceto, Bar Genpy, Borghi Assicura, 
Cta Federazioen Assc. Servizi.ass., 
Mussini Geometra Andrea, Man-
fredini Giorgio, Acconciature Uni-
sex Primo Piano, Dottor Fornaciari 
Mauro Luigi, Studio Geco, Forna-
ciari Patrizia, Edicola Terzo Mille-
nio, Forno La Casa Del Pane, Alber-
to Catellani Architetto, Mattioli E 
Catellani, Lo & Ni, La Locanda, Fran-
zoni Romano, Birreria Robin Hood, 
Pizzeria Luna Rossa 2, Caffetteria 
Ex Cantina, Studio Tecnico Forna-
ciari Associati, Olga B Parucchieri, 
Farmacia San Francesco, Tabac-
cheria Torreggiani Silvia, Romano 
Acconciatore Snc,spallanzani Vini, 
Graffo, 3m Eletrauto, Idrotermica 
Triex Snc, Credem Banca, Banca 
Popolare Dell’emilia Romagna, 
Conad Di Arceto
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Buoni spesa per un Natale più sereno

Continuiamo a pensare allo sport

È iniziata nei giorni scorsi la procedura per 
accedere ai buoni spesa che il Comune di 
Scandiano ha predisposto, come previsto 
dal decreto sui ristori previsti dal governo 
per le famiglie colpite economicamente 
dall'emergenza sanitaria in atto. 

Le domande sono state compilate esclu-
sivamente online da un link disponibile 
sul sito web del Comune di Scandiano e 
dell'Unione Tresinaro Secchia e per la pri-
ma tranche sono state raccolte fino al 9 
dicembre scorso.

La domanda è stata poi sottoposta ad una 
valutazione fatta dal Polo Sociale di Scan-
diano che ha vagliato ogni domanda sulla 
base dell'autocertificazione prodotta dai 
richiedenti e seguendo criteri molto pre-
cisi, tra cui non avere un reddito mensile 
superiore ai 2mila euro e non avere in 
giacenza sui conti correnti più di 5mila 
euro. L'autocertificazione sarà passibile 
di controlli sulla reale veridicità dei dati 
offerti. 

“Rendere disponibili i buoni spesa in 
breve tempo – hanno dichiarato il sin-
daco Nasciuti e la vicesindaca Davoli, che 
hanno seguito personalmente la partita 

– ci è sembrato importante soprattutto 
nell'ottica di poter consegnare la prima 
tranche entro le festività natalizie, così 
da contribuire a far trascorrere un Natale 
sereno ai nostri cittadini”.

I buoni spesa, erogati in questi giorni, 
sono spendibili, solo per alimentari e 
generi di prima necessità, in esercizi del 
territorio del Comune di Scandiano che 
aderiranno al progetto.

Il Comune, che ha ricevuto per questa fi-
nalità dal governo circa 136mila euro, ha 

anche deciso di utilizzarne una parte per 
finanziare progetti analoghi già presenti 
sul territorio e gestiti da associazioni di 
volontariato come Croce Rossa e Caritas 
secondo le medesime finalità.
Tra pochi giorni partirà anche la secon-
da tranche per una nuova erogazione a 
gennaio.

Il link su cui effettuare la richiesta è il se-
guente:
https://portale-tresinarosecchia.entra-
next.it/procedimenti/scelta-procedi-
mento

Approfittando anche del fermo delle atti-
vità sportive di base, il Comune ha messo 
in atto un piano di interventi sulle strut-
ture per lo sport di base di sua proprietà. 

Rientra a pieno titolo in questo piano 
il rifacimento di due campi da tennis 
deteriorati (a causa degli agenti atmo-
sferici eccezionali degli anni preceden-
ti) in viale della Repubblica, nella zona 
sportiva. 
“I lavori si sono da poco conclusi – ha 
spiegato l'assessore alla Città Sosteni-
bile Claudio Pedroni – e hanno riconse-
gnato agli appassionati che li frequen-
teranno due campi da tennis nuovissimi 
e ben illuminati. E' il segnale di quanto 
l'amministrazione continui a pensare 
allo sport di base in un momento nel 
quale quasi tutto è purtroppo fermo a 
causa della pandemia”. 
I lavori hanno portato ad un esborso del 
Comune pari a circa 105mila euro per 
la realizzazione di due campi da tennis 

scoperti, in resina, manto scelto in quan-
to ritenuto una soluzione maggiormen-
te durevole e prestazionale. 
A questi vanno aggiunti anche risorse, 
investite al 50% dal Comune e al 50% 
dalla società che gestisce i campi, Az-
zurra Soc. Coop., per due ulteriori corpi 
illuminanti a LED con relativi pali, per 
ottenere una migliore diffusione della 
luce artificiale e raggiungere i 300 lux 
necessari all'omologazione per l'orga-
nizzazione di tornei serali.
Un intervento che garantirà, diversa-
mente da quanto accade ora, un'illu-
minazione indipendente per ciascun 
campo, garantendo quindi la possibilità 
di modulare l'illuminazione sulla base 
dell'effettivo bisogno, con conseguen-
te risparmio energetico.

Attivato a tempo di record il servizio: a inizio gennaio la seconda tranche

Il Comune ha rifatto due campi da tennis con relativa illuminazione

EMERGENZA COVID
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L'Ausl annuncia l'intervento. Entro l'autunno sarà concluso

Pronto Soccorso, via al Cantiere

Inizierà ad inizio anno il cantiere per 
la riqualificazione del Pronto Soccorso 
dell'ospedale di Scandiano. 
Il pronto soccorso (PS) dell’Ospedale di 
Scandiano è interessato da un progetto 
di riqualificazione complessiva della rete 
Emergenza-Urgenza ospedaliera, in at-
tuazione del DL 34/20 recante “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all'economia, nonché di politi-
che sociali connesse all'emergenza epi-
demiologica da COVID-19”. 
Tale progetto prevede la riqualificazione 
della rete al fine migliorare la gestione 
dei percorsi per l’emergenza epidemica.
In particolare è prevista una riorganizza-
zione dei PS, con l’obiettivo di separare 
i percorsi e creare aree di permanenza 
dei pazienti con e senza sintomi sugge-
stivi per infezione da Covid 19 in attesa 
di diagnosi che garantiscano i criteri di 
separazione e sicurezza.
Nello specifico sui PS dovranno esser 
previsti ambienti per l’isolamento e il 
biocontenimento su pazienti con spazi 
dedicati con previsione dell’intero per-
corso diagnostico in PS fino all’eventuale 
ricovero dei casi.
L’Azienda Usl di Reggio Emilia, nel mese 
di giugno 2020, ha presentato e inviato 
alla Regione Emilia Romagna specifi-
ca proposta di progetto (unitamente a 
quelle relative a tutti e 6 gli stabilimenti 
ospedalieri provinciali) che è stata poi 
sottoposta alla Commissione Nazionale. 
Solo nel mese di ottobre il Commissario 
Arcuri con ordinanza n.22 del 08/10/2020 
ha designato il Presidente della Regione 

Emilia Romagna quale Commissario de-
legato all’attuazione delle opere neces-
sarie alla riqualificazione.
Successivamente, con atto n.196 del 
19/10/2020, il Presidente della Regione 
Emilia Romagna ha nominato il Diretto-
re Generale dell’Azienda Usl di Reggio 
Emilia quale soggetto attuatore al fine 
di poter dare inizio ai lavori. Da quel mo-
mento si è potuto procedere ad incari-
care gli studi esterni per la realizzazione 
del progetto esecutivo e dare così avvio 
a tutte le fasi necessarie per poter appal-
tare i lavori, che vedranno la partenza 
all’inizio dell’anno 2021; la fine lavori 
sarebbe prevista entro l'estate 2021. 

La riapertura del pronto soccorso sarà 
pertanto successiva a tale riqualifica-
zione.

“Una risposta che ci viene fornita 
dall'AUSL di Reggio Emilia – ha spiega-
to il sindaco in consiglio comunale -, in 
collaborazione con la Direzione Distret-
tuale, soggetti che voglio ringraziare per 
averci supportato in un momento nel 
quale non è certo facile trovare il tem-
po in un contesto, quello degli ospedali, 
che come tutti sappiamo è sotto pres-
sione senza soluzione di continuità. Una 
risposta molto importante perché certi-
fica, qualora ve ne fosse ancora bisogno, 
come il progetto di riqualificazione del 
nostro Pronto Soccorso sia serio e vi siano 
già tempistiche e step progettuali defini-
ti. Il tutto mentre il Magati, ricordiamo-
lo ancora una volta, è ospedale Covid e 
tutto il personale sanitario è impegnato 
ad affrontare questa nuova ondata pan-
demica”. 

EMERGENZA COVID
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Scuola, iscrizioni al via

I termini per le iscrizioni alle scuole di 
ogni ordine e grado per l'anno scolastico 
2021/2022 sono stati fissati dal MIUR per 
il periodo 4/25 gennaio 2021 con circola-
re Prot.n°26051 del 12/11/2020 possibili, 
le caso delle scuole primarie e secondarie 
di I e II Grado, esclusivamente con la pro-
cedura online che consente alle famiglie 
di presentare la domanda di iscrizione 
per i propri figli al primo anno di corso 
della scuola dell'obbligo.

Accedendo al servizio on line è possibile 
dichiarare tutte le informazioni anagra-
fiche e di contatto richieste per l'accesso 
all'applicazione e necessarie per compila-
re tutte le informazioni richieste per l'e-
spletamento della domanda di iscrizione.

L'utilizzo dell'applicazione Iscrizioni on 
line è obbligatorio per tutte le scuole sta-
tali, escluse le scuole dell'infanzia, ma è 
facoltativo per le scuole paritarie. 

Il proseguo dell’epidemia e dell’emergen-
za sanitaria Covid-19 non renderà possibile 
programmare i consueti Open Day a gen-
naio 2021, ed in particolare l’incontro con 
le famiglie dei nuovi iscritti alla scuola pri-
maria utile per illustrare, oltre alle offerte 
formative e didattiche dei due Istituti Com-
prensivi, l’insieme dei servizi di accesso e 
qualificazione messi a disposizione dal Co-
mune di Scandiano come trasporto, mensa, 

pre e post scuola, personale aggiuntivo di-
sabili, servizi extrascolastici, progetti ed ini-
ziative a sostegno dell’universo scolastico.

In questo periodo si stanno ipotizzan-
do, in comune accordo con le Dirigenze 
Scolastiche degli Istituti Comprensivi L. 
Spallanzani e M.M. Boiardo, iniziative 
di informazione ed incontri anche via 
web con le famiglie per illustrare la rete 
complessiva dei servizi e per rispondere 
ai molteplici interrogativi posti dai geni-
tori nel corso delle assemblee pubbliche.

SCUOLE INFANZIA 
Anche per le scuole infanzia pubbliche, 
comunali e statali, non sarà possibile 

Nel mese di gennaio parte l'anno scolastico 21/22

SCUOLA

ALLA MEDIA VALLISNERI, SICUREZZA SISMICA E NUOVI BAGNI

Nei mesi estivi alla scuola media Vallisneri di Arceto è stato completato il primo stral-
cio di lavori di miglioramento sismico del corpo aule per un importo complessivo di 
510mila euro articolato in due blocchi. 
Il primo è stato completato con un importante rafforzamento locale, intervento da 
quasi 100mila euro che ha garantito di dotare le aule della scuola media di migliori 
standard di sicurezza a seguito di una perizia geologica realizzata nell'area in cui 
sorge l'edificio e di un'accurata analisi condotta rispetta alla necessità strutturale. 
Parallelamente, il Comune ha ritenuto necessario e opportuno procedere ad una 
urgente e integrale ristrutturazione dei 4 blocchi bagni esistenti, con un insieme 
sistematico di interventi sia di carattere edilizio, che impiantistico, come richiesto 
dal dirigente scolastico competente e condiviso dall'Amministrazione comunale. Un 
insieme di opere edili, impiantistiche e 
di finitura dell'importo complessivo di 
110mila euro. 
Uno sforzo economico quindi pari a oltre 
200mila euro, quello sostenuto dalle cas-
se del Comune di Scandiano per mettere 
in sicurezza, adeguare, modernizzare e 
rendere più fruibili gli spazi scolastici del-
la media Vallisneri di Arceto.

l'organizzazione degli Open Day ma per 
soddisfare l’esigenza delle nuove fami-
glie di avere una informazione completa 
ed esaustiva sugli aspetti educativi, pe-
dagogici ed organizzativi di tutti i servizi 
tre/cinque anni i tecnici stanno definen-
do una piattaforma, di prossimo accesso 
sul sito comunale, con visite virtuali agli 
spazi, documentazione informativa, in-
contri via web a piccolo e grande gruppo 
con i genitori.
Si ricorda che anche le iscrizioni alle 
•	Scuola Comunale dell’Infanzia 

“G.Rodari”, via dei Mille, 10 
•	Scuola dell’Infanzia Statale “I Gelsi”, 

via dell’Abate, 54 
•	Scuola dell’Infanzia Statale “La Roc-

ca” via Risorgimento, 1
avverrà esclusivamente con modalità on 
line accedendo al portale Extranet del 
Comune di Scandiano e seguendo le in-
dicazioni riportate. Nel caso di difficoltà 
nella compilazione od in mancanza di 
ausili informatici è possibile telefonare 
alla Segreteria dell’Istituzione per con-
cordare un appuntamento per inoltrare 
la domanda.

Per le Scuole dell’Infanzia Parrocchia-
li Paritarie l’iscrizione è da effettuarsi 
presso le singole sedi dei servizi e pre-
cisamente: 
•	Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” 

via Pellegrini, 6 - Scandiano 
www.scuolasangiuseppe.eu 

•	Scuola dell’Infanzia “S.Corradi” 
via Pagliani, 15 - Arceto 
www.scuolacorradi.it

•	Scuola dell’Infanzia “V.Guidetti" 
via Brugnoletta, 103 - Fellegara 
www.scuolainfanziaguidetti.it
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Gli studenti laureandi residenti nel Co-
mune di Scandiano, potranno utilizza-
re, in via temporanea durante tutto il 
periodo di emergenza SARSCoV, gratui-
tamente la Sala Consiliare, Sala Casini e 
Sala Smart del Centro Giovani Made, per 
la discussione virtuale, con collegamen-
to telematico al proprio Ateneo della 
tesi di Laurea, con la partecipazione di 
familiari ed amici per un numero massi-
mo contingentato a seconda degli spazi 
individuati nel rispetto delle regole di 
sicurezza e distanziamento Sars-CoV.

“Tre spazi che abbiamo messo a dispo-
sizione degli studenti – ha spiegato 
l'assessore alla Città Attiva Matteo Caf-
fettani – con l'obiettivo di valorizzare, 
nell'ambito delle normative attuali, un 
momento significativo nella vita sco-
lastica dei nostri giovani, purtroppo 
sacrificato in questi mesi di pandemia 
globale”. 

Nell'atto con cui è stata approvata la 
scelta dalla giunta di Scandiano, viene 
esplicitata la richiesta da presentare 
almeno 15 giorni prima della data di 
discussione secondo apposito modu-
lo, per la verifica della disponibilità e 
prenotazione per quanto attiene alla 
Sala Consiliare all' ufficio Gabinetto del 
Sindaco, per Sala Casini e Sala Smart 
del Centro Giovani Made alla segrete-
ria presso 4° Settore Servizio Cultura, 
Sport, Giovani, Tempo Libero.
Ogni informazione utile o chiarimento 
potrà essere richiesto via email a
info@impresasocialebase.it. 

Rimangono a carico dei partecipanti 
tutte le indicazioni e le modalità indi-
cate e contenute nel protocollo per la 
prevenzione del contagio sars-covid 19 
e previste a livello nazionale per le mi-
sure anticontagionio. 

Si legge nell'atto come “l’utilizzo delle 
sale è gratuito e non è richiesta alcuna 
cauzione; l’accesso alla sale è consentito 
nel rispetto del numero massime di per-
sone stabilito nel numero previsto delle 
procedure SARS-CoV-2 ed un uso dili-

gente, decoroso e rispettoso dell’am-
biente e delle attrezzature ivi presenti 
e di tutti coloro che vi operano; • dopo 
ogni utilizzo le sale verranno opportu-
namente sanificate.

Ci sarà anche il registro per la traccia-
bilità, dei partecipanti, l'obbligo delle 
maschere facciali, il distanziamento 
delle sedute e della postazione per il 
collegamento da remoto, e l’igiene co-
stante e accurata delle mani all'ingresso 
ed all'uscita della seduta”.

Lauree online ma non più a casa
Il Comune mette a disposizione tre sale smart per la discussione delle tesi
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La voce della scuola

La Boiardo di Scandiano

Da molti mesi gli occhi di tutti sono giu-
stamente puntati sulla sanità, sulle terapie 
intensive, sul numero di nuovi contagiati 
e si fa ogni sforzo per frenare e debellare 
questo mostro. Tutti gli operatori sanitari 
stanno svolgendo un lavoro straordinario 
e gliene siamo grati. 
Non vedo però la stessa forza d’urto ri-
volta ad un’ altra gravissima emergenza: 
la scuola, l’istruzione, i giovani, il futuro 
del Paese. Come ben descritto dalla lettera 
dei docenti dell’istituto superiore “Blaise 
Pascal” di Reggio Emilia abbiamo già oltre 
due milioni di giovani che né studiano né 
lavorano, la percentuale OCSE più bassa di 
laureati, una larga percentuale di cittadini 
che non capiscono un testo scritto, siamo 
fanalino di coda per le risorse destinate 
all’innovazione e alla ricerca, ma grandi 
esportatori di “cervelli”. In primavera, la 

scuola ha già vissuto mesi di chiusura to-
tale e non ci si è preparati alla seconda 
ondata in modo adeguato: la scuola non 
può essere la prima che chiude e l’ultima 
che riapre. Serve coraggio e servono nuo-
ve idee”. 
In questi ultimi giorni ho parlato con molti 
operatori della scuola del nostro territorio 
per capire come vivono questa emergen-
za. Nell’anno scolastico appena avviato, 
fino alla terza media le scuole sono aperte 
con studenti in presenza, perciò, apparen-
temente tutto è normale. Ma non è così: 
la scuola è necessariamente ingessata e 
sono scomparse tutte le esperienze al di 
fuori dell’aula. A questo si aggiunge l’as-
senza nel pomeriggio dei nonni, del grup-
po sportivo, del prezioso sostegno degli 
educatori e di una socialità spensierata che 
è parte importante del diventare grandi. 

State in casa, state in casa! Sembra facile, 
ma per molti non lo è e non lo può diven-
tare perché i conflitti famigliari sono au-
mentati in modo esponenziale. I genitori 
oggi hanno mille paure, mille angosce e si 
sentono in balia di una situazione incon-
trollabile. L’istruzione era delegata alla 
scuola e non faceva parte del compito ge-
nitoriale se non per momenti particolari.

Se chiediamo ad un ragazzino/a Che scuola 
frequenti ?, la sua risposta sarà certamente 
Vado alla Boiardo (o a qualsiasi altra scuo-
la). La scuola è infatti per tutti da sempre as-
sociata all’idea di andare, uscire dal proprio 
guscio, partire. È il luogo che va affrontato 
senza genitori, inizialmente da soli, poi in-
sieme ai coetanei.
Andare a scuola può essere paragonato ad 
una sorta di rito d'iniziazione alla vita so-
ciale: lì si apprendono le regole del vivere 
in comunità; si impara a smascherarsi e a 
scoprire i propri punti di forza e le proprie 
debolezze; si sperimentano la pazienza, il 
tempo dell'attesa e della scoperta, della 
disponibilità agli altri.
La scuola è il luogo dell’incontro, a volte 
scontro, con gli altri che sono da conoscere 
pian piano, senza pregiudizi o preconcetti; 
è il luogo del confronto di idee, di espe-
rienze, dell’arricchimento vicendevole. È 
quindi il luogo della presenza, per alcuni 
ragazzi è a volte il solo luogo comunitario 

al di fuori della famiglia.
Dopo l’esperienza della DAD, è apparso 
ancor più evidente quanto la scuola in 
presenza sia fondamentale per una crescita 
formativa e culturale.
In questi primi mesi autunnali, è cambia-
to il nostro stare a scuola: le entrate sono 
scaglionate per orari e accessi, ogni ban-
co è un’isola a sé, portiamo tutti sempre 
la mascherina, l'accoglienza viene fatta 
con un “Buongiorno!” e una spruzzata di 
igienizzante sulle mani, gli intervalli sono 
“blindati”.
Non è sempre facile rispettare e far rispetta-
re queste regole, ma se riconosciamo tutti il 
grande valore dello stare a scuola in presen-
za, è fondamentale ottemperare a tutte le 
norme igieniche e sanitarie: è il solo modo 
che abbiamo per tutelare noi stessi e gli altri 
e per continuare a vederci e stare insieme 
per imparare e crescere. Anche questa è 
una efficace lezione di Educazione Civica!
Io ero sinceramente preoccupata all’idea di 
iniziare un nuovo anno scolastico con una 
classe prima, in cui i ragazzi provenivano 
da scuole diverse e con i quali non avevo 
un rapporto affettivo consolidato.
Certo farei fatica a riconoscere i miei alunni, 
se li incontrassi senza mascherina, perchè i 
loro volti completi mi sono sconosciuti, ma 
abbiamo imparato comunque a conoscerci 

e di ciascuno posso prevedere ormai le bat-
tute spiritose, i brontolamenti sottovoce, 
le polemiche... I ragazzi, nella loro grande 
capacità inventiva, hanno anche appreso 
l’arte del suggerimento sotto mascherina! 
Abbiamo anche imparato a interpretare 
con grande abilità ogni sfumatura degli 
sguardi.
Gli occhi sono davvero l'amplificatore delle 
nostre più segrete emozioni e sensazioni e 
in questi mesi lo abbiamo capito a fondo. 
Gli occhi si incupiscono, si rattristano e sor-
ridono più delle labbra. 
In questo difficile momento, in cui i nonni 
spesso sono lontani perchè più fragili, in 
cui i genitori, pur in casa, sono impegnati 
davanti a uno schermo, in cui il timore, l’in-
certezza, la solitudine stanno riempiendo 
le nostre giornate, la scuola resta il luogo 
dello stare insieme, dell’esserci, del creare 
un gruppo con cui condividere un percorso 
di crescita prima affettivo, poi sociale. Solo 
così è possibile l’apprendimento vero, fatto 
di scoperta, di esperienza, di conoscenza, di 
passione e soprattutto fatto di persone di-
verse e uniche che si completano a vicenda 
e che crescono insieme.
Mi piace pensare che la scuola possa con-
tinuare ad essere in presenza, nel rispetto 
della sicurezza di tutti, in attesa di veder 
“fiorire “ i nostri ragazzi!

Novità e incertezze: viaggio tra le testimonianze di insegnanti

Contributo di M.Cristina Bertolani, docente della scuola media” M.M. Boiardo” di Scandiano.

a cura di Romana Prati

L'INCHIESTA
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Le Superiori La relazione, patto vincente

In tutti gli Istituti Superiori oggi, per la 
maggior parte degli studenti, è possibile 
solo la DAD, didattica a distanza. 
E qui nasce la forte obiezione dei docenti, 
degli studenti e delle famiglie che stanno 
vivendo un’esperienza di estremo disa-
gio. Pensiamo al biennio iniziale. Ragaz-
zi arrivati dalla scuola media che devono 
affrontare materie nuove, conoscere 
insegnanti mai visti prima, a cui viene 
richiesto un approccio diverso alle disci-
pline. Ragazzi che sono in trasformazione 
adolescenziale, sia fisica che psicologica, 
che non si riconoscono più solo come figli, 
ma che sono alla ricerca del sé, attraverso 
il confronto con i coetanei e con il mondo 
esterno.

Pensiamo alle diseguaglianze di opportu-
nità educative e formative che invece di 
colmarsi diventano sempre più profonde. 
Pensiamo ai più fragili, per i quali la scuola 
è vista come luogo in cui si accentuano 
disagi e insicurezze e non come come 
opportunità di crescita e di scoperta dei 
propri talenti attraverso il confronto e le 
relazioni.

Il problema della scuola sono da tempo 
i ragazzi che perde e purtroppo chi cade 
fuori precocemente dal sistema d’istru-
zione e chi ottiene i peggiori risultati in 
termini di apprendimento, conoscerà, 
con ogni probabilità, grande difficoltà 
nell’inserimento nel mondo del lavoro 
e ancor di più nella realizzazione di sé. 
Oggi questo fenomeno è destinato a 
peggiorare ulteriormente ed è urgente 
che venga posto all’attenzione di tutti: 
genitori, docenti, istituzioni pubbliche, 
mondo del lavoro.

La scuola è un luogo di relazione e la re-
lazione è ciò che realmente identifica la 
scuola, la nostra scuola: fra insegnanti, fra 
ragazzi e insegnanti, e con le loro famiglie. 
Una scelta dettata dalla convinzione che 
l’aspetto educativo, in primis quello rela-
zionale, sia funzionale e talvolta prioritario 
rispetto a quello prettamente didattico. La 
volontà, dunque, di esserci e di fare anche 
qualcosa in più, se crediamo sia necessario 
o utile affinché i nostri ragazzi vivano bene 
la propria esperienza scolastica e crescano 
consapevoli e responsabili. 
Costruire una relazione richiede innan-
zitutto impegno, energie, risorse, tempo 
e spazio per conoscersi come individui e 
riconoscersi parte di un gruppo. È il tem-
po dedicato al colloquio con ogni singolo 
studente e con la sua famiglia di fronte a 
difficoltà scolastiche o personali, a situazio-
ni conflittuali, ad episodi critici, a richieste 
particolari, o anche di fronte alla sola perce-
zione di un malessere; è il tempo dedicato al 
dialogo con l’intera classe per il confronto, 
per comprendere determinate dinamiche, 
correggere gli errori ed imparare le regole 
e le strategie per una convivenza serena 
e proficua che fa crescere; è il tempo ne-
cessario alla gestione delle emergenze in 
maniera pronta ed efficace.
Essere dentro una relazione significa aver 
compreso quale sia realmente il proprio 
ruolo, pur nella difficoltà e fatica che que-
sto comporta. Vuol dire cercare di matu-
rare giorno dopo giorno atteggiamenti 
e comportamenti consapevoli, che preve-
dono anche l’errore, lo sbaglio, la presa di 
coscienza dell’impegno necessario e della 
fatica buona di crescere e imparare. 
Guidare degli adolescenti in questo cammi-
no di crescita e responsabilità è un viaggio 

affascinante e quantomai faticoso. Non si 
tratta solo di garantire loro un diritto sacro-
santo allo studio, non si tratta di semplice 
e asettica trasmissione di conoscenze, indi-
scutibilmente utili per la loro vita futura. 
Si tratta innanzitutto di accompagnarli 
attraverso un sentiero fatto di curiosità, 
esperienze, fatiche, scoperte, condivisioni, 
regole. Gli adolescenti sono per noi il mon-
do intero che tutti i giorni tocchiamo con 
mano. Sono lo spaccato della società in cui 
viviamo, sono il nostro contatto con il mon-
do reale. Ci mostrano ogni giorno le poten-
zialità e le fragilità della nostra società, e di 
quanto le opportunità e le esperienze non 
sempre siano le stesse per tutti. 
In un momento come quello che stiamo vi-
vendo, noi insegnanti abituati a vivere con 
profondità e dedizione questa relazione, 
sentiamo di aver perso qualcosa del nostro 
essere educatori, sentiamo che la relazione 
che faticosamente abbiamo creato giorno 
dopo giorno si sta svuotando. 
Le scuole non sono chiuse, le scuole sono 
solo senza gli alunni. E allora, che scuola è 
quella senza gli studenti? La tecnologia ci 
ha aiutato in un primo momento di chiusu-
ra totale della primavera scorsa a radunare 
i nostri ragazzi davanti ad un video, per po-
terli sentire, parlare con loro. Era necessario 
in quel momento, era necessario ristabilire 
un dialogo con loro, perché una relazione 
senza parole e senza voci non può esistere. 
Ma la relazione, che è l'anima della scuola, 
è anche fatta di silenzi, di sguardi, di occhi 
dentro altri occhi, di emozioni, di senti-
menti che passano solo dallo sguardo, che 
passano dai gesti quotidiani, dalle fatiche 
che si vedono, si sentono, si percepiscono, e 
non possono lasciare indifferenti né essere 
trascurate.

Contributo di Monica Riva, docente dell’Istituto Superiore “P. Gobetti” di Scandiano
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Il danno che la scuola a distanza sta facendo 
nella migliore delle ipotesi è una non com-
pleta trasmissione di tutti i contenuti previ-
sti dal programma. Ci sono studenti che per 
motivazione, educazione, ambiente, storie 
personali sono maggiormente collegati e 
ben disposti ad affrontare un’emergenza 
come questa. Vuoi per disponibilità familia-
ri, vuoi per possibilità economiche. Il danno 
maggiore al quale assistiamo in questo mo-
mento è l’aumento delle disuguaglianze, il 
progressivo allontanamento di ragazzi che 
hanno difficoltà a partecipare alle video-
lezioni, che non hanno strumenti potenti 
e che non possono permetterseli. Come 
possiamo pensare che in questo modo ven-
ga garantita la partecipazione di tutti allo 
stesso modo? 
Sappiamo che i nostri ragazzi sono tutti 
diversi, anche solo per storie familiari e per 
opportunità di esperienze di vita. Ci sono 
tanti ragazzi per i quali la scuola è la prima 
maglia di una rete importante per la vita di 
tutti i giorni. Le famiglie hanno imparato 
negli anni ad appoggiarsi agli adulti che 
con loro tutti i giorni affrontano le fatiche 
della crescita dei loro figli. 
La scuola non può e non fa tutto da sola. 
La scuola ogni giorno costruisce rete con il 
territorio, con chi sul territorio ogni giorno 
si occupa dei ragazzi: centri giovani, edu-
catori, servizi sociali, società sportive, azien-
de. Tutto questo perché i ragazzi fragili, con 
meno motivazioni, con più problematiche 
alle spalle, possano sperimentare relazioni 
diverse in contesti diversi, possano mettersi 
alla prova ritrovando la necessaria autosti-
ma per fare scelte autonome. Il benessere 

dei nostri ragazzi richiede tempo, tanto 
tempo, ed energia, tanta energia.
In tutti questi anni di insegnamento abbia-
mo camminato insieme a tanti ragazzi che 
hanno compiuto delle scelte, facendo quel-
lo che più era alla loro portata, continuare 
il percorso scolastico o intraprendere un la-
voro, consapevoli che ogni strada intrapre-
sa ha in sè delle responsabilità da portare 
avanti in modo personale e consapevole. 
Quello che abbiamo fatto come insegnanti 
è stato essere al loro fianco nella fatica di 
una scelta. E con noi, le loro famiglie. 
La relazione con i ragazzi in questi anni si 
è costruita non solo nelle ore dedicate alla 
lezione, ma si è rafforzata con tanti mo-
menti dedicati al dialogo per affrontare un 
problema e per costruire progetti, a pome-
riggi dedicati ad attività di vario tipo tra 
cui i compiti insieme, con i compagni, per 
condividere una fatica a volte troppo gran-
de. E la famiglia è sempre stata coinvolta in 
questo percorso. 
Improvvisamente abbiamo avuto la sensa-
zione che tutto questo si sgretolasse. Un 
po’ attoniti abbiamo cominciato a riallac-
ciare il filo della relazione e del dialogo con 
i ragazzi e le famiglie, ma abbiamo ogni 
giorno la sensazione, o la certezza ormai, 
di perdere qualcuno, di non riuscire a fare 
rete a sufficienza, quasi che la nostra rete 
all’improvviso avesse delle maglie un po' 
più larghe e che alcuni siano scivolati via. 
In questi ultimi giorni abbiamo letto di fatti 
di violenza tra adolescenti, di vandalismi e 
danneggiamenti. Ci siamo arrabbiati con 
questi ragazzi, “fannulloni e maleducati” 
e con le loro famiglie, spesso già provate da 

difficoltà al loro interno. Nessuno però ha 
pensato che forse fosse un problema molto 
più complesso. Se viene a mancare improv-
visamente quella vitale azione di controllo, 
di relazione, di aiuto, di sostegno, allora 
stiamo certi che l’unica cosa che sperimen-
tano i ragazzi è quel nulla che cerchiamo di 
colmare tutti i giorni. E l’unica cosa che la 
può colmare è la presenza…a scuola prima 
di tutto. 
Nonostante tutto, noi insegnanti abbiamo 
compreso che un problema può essere tra-
sformato in opportunità, quella di creare e 
generare una relazione nuova e più forte.
Da quando è ricominciata la “scuola a di-
stanza” non abbiamo mai smesso di parlare 
con le famiglie, tutte le famiglie, e abbiamo 
anche ricominciato un dialogo in presenza, 
e, nel totale rispetto della normativa anti-
covid, abbiamo accolto la richiesta dei ge-
nitori di incontrarli a scuola. Ma la cosa più 
bella in tutto questo è stata la partecipa-
zione dei ragazzi insieme ai loro genitori. 
Segno che gli adolescenti, per quanto non 
troppo avvezzi alle fatiche scolastiche, non 
si sottraggono al dialogo, se percepiscono 
che in questo dialogo hanno un ruolo, che 
li coinvolge in prima persona, anche se a 
volte il dialogo si fa duro e faticoso, ma mai 
distruttivo. 
Noi insegnanti vogliamo solo che questa 
opportunità di cambiamento venga colta 
da tutti. Chiediamo quindi una riflessione, 
un pensiero alto e coraggioso su come ri-
dare voce alle famiglie e ai ragazzi più in 
difficoltà e non solo. Una riflessione che 
coinvolga tutti. Allora potremo dire dav-
vero che la relazione è ancora una priorità.

Attenzione ai fragili

“Nelle secondarie di secondo grado il 
100% delle attività si svolgerà tramite 
il ricorso alla didattica digitale integra-
ta. Resta salva la possibilità di svolgere 
attività in presenza per l’uso dei labora-
tori o per garantire l’effettiva inclusione 
scolastica degli alunni con disabilità e, in 
generale, con bisogni educativi speciali. 
(dal DPCM 4 novembre 2020)
Il Governo ha riconosciuto l’estrema dif-
ficoltà in cui si trovano famiglie e studen-
ti con bisogni educativi speciali, lascian-
do gli istituti superiori aperti e attivi in 
presenza.
Tutte le istituzioni scolastiche del nostro 
territorio da tempo praticano ogni gior-
no una bella storia di inclusione, in stretta 
collaborazione con i servizi sanitari e i 
servizi sociali, per la valorizzazione di abi-
lità a volte inaspettate, per agevolare la 

socializzazione e per essere di supporto 
alle famiglie.
La didattica a distanza praticata ora nella 
scuola superiore avrebbe escluso buona 
parte di questi giovani. Con questa scelta 
oggettivamente positiva, viene a man-
care la presenza di molti compagni di 
scuola, veicolo prezioso per raggiungere 
obiettivi di socializzazione e di inclusio-
ne, ma resta il contatto non mediato da 
un computer con i docenti a cui i ragaz-
zi sono abituati, figure adulte di riferi-
mento, capaci di alleggerire la tensione e 
l’ansia che ognuno respira nell’aria. Dia-
mo voce a chi opera in questo ambito: 
vorremmo sottolineare la ricchezza del-
la tutela della frequenza scolastica dei 
ragazzi più fragili. È molto importante 
che possano uscire di casa e confrontarsi 
con ambienti, stimoli, persone diverse da 

Contributo di AnnaLisa Rivi, docente dell’Istituto Superiore “P. Gobetti” di Scandiano

quelle con cui condividono il nido dome-
stico. Per tanti ragazzi l’uscita per venire 
a scuola rappresenta l’unica occasione di 
uscire di casa. Ancora più importante per 
quei ragazzi che non hanno modo, attra-
verso i social media, Internet, giochi inte-
rattivi, di raggiungere il mondo esterno. 
È per loro vitale la frequenza scolastica 
e per noi un modo di lavorare con loro 
e per loro in modo ottimale, perché la 
scuola (ambiente fisico) è luogo privile-
giato per l’apprendimento a 360° non 
solo di conoscenze e apprendimenti, ma 
di competenze formative ed educative 
per vivere al meglio una vita adulta. Per 
i nostri ragazzi inoltre l’opportunità di 
confrontarsi riduce la paura e riconduce 
i timori, pur nella gravità della situazione 
attuale, a una serenità che consente di 
affrontare il quotidiano che sono chia-
mati a vivere. Auspichiamo che queste 
tutele nei confronti dei più fragili siano 
garantite e se possibile ampliate.
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Una ghianda... fa un bosco

Sono oltre 80 le classi, tra nidi e scuole 
dell'infanzia e scuole primarie di primo 
e secondo grado, che hanno aderito al 
progetto promosso dal Comune di Scan-
diano e dal CEAS Terre Reggiane – Tresi-
naro Secchia “Una ghianda fa il bosco”, 
un progetto nato dall'intuizione del 
Sindaco di Scandiano Matteo Nasciuti 
con l'obiettivo di coinvolgere classi e se-
zioni delle scuole locali nella semina di 
ghiande provenienti da Querce secolari 
del nostro territorio, farle germogliare, 
crescere per poi destinarle al Vivaio Co-
munale di prossima attivazione e alla 
successiva messa a dimora nel territorio 
stesso del Comune.
“L'idea – ha spiegato il sindaco - è quella 
di coinvolgere ragazzi e ragazze, bam-

bini e bambine nella piantumazione di-
retta, cura e crescita delle ghiande per 
farli partecipi della creazione del nostro 
e del loro futuro. Un futuro che vuole es-
sere tangibile e partecipato, per il quale 
occorre partire già oggi”.
Ai bambini verranno consegnati alcuni 
kit contenenti 10/15 ghiande prove-
nienti dalla Farnia secolare (Quercus 
robur) e dal filare di Farnie monumen-
tali di via delle Querce, Fellegara, gen-
tilmente donate dalla Famiglia Guidet-
ti, un sacchetto di Compost prodotto 
dall'impianto di compostaggio di Man-
casale con gli scarti raccolti a livello loca-
le tramite il Giro verde e sfalci/potature 
conferiti all'Isola ecologica, 5/8 vasetti 
in plastica riutilizzati per la piantuma-
zione dei semi.
Il progetto prende il via ufficialmente 
all'inizio di questa settimana con le 
ghiande che dovranno essere piantate 
entro l’inizio delle vacanze natalizie. 
Alle classi viene chiesta cura nella pian-
tumazione di questi preziosi semi e nel 
monitoraggio della loro crescita. Inoltre 
durante il periodo in cui i ragazzi/e e 

i bambini/e sono i custodi delle futu-
re piante, viene chiesto all'insegnante 
della classe di inviare alcune fotografie 
dei momenti salienti del percorso ai re-
ferenti del CEAS.

Oltre 80 classi delle scuole hanno aderito al progetto
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In Emilia - Romagna ognuno di noi pro-
duce 1,8 kg di rifiuti …al giorno. 673 kg 
all’anno. 
Considerando che siamo in circa 4 mi-
lioni e mezzo di abitanti l’ammontare 
di spazzatura che esce dalle nostre case 
ha la bellezza di un numero a nove cifre.
Una quantità di materia che nel momen-
to in cui l’abbiamo gettata nel cassonet-
to smette di essere un nostro problema, 
per diventare un problema altrui, lon-
tano da noi. 
Eppure la direzione che prendono i rifiu-
ti può essere molto diversa a seconda di 
dove abbiamo riposto i nostri sacchi neri 
e soprattutto di come abbiamo gestito 
i nostri rifiuti tra le mura domestiche. 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
IN EMILIA-ROMAGNA
Nella nostra Regione, così come nella 
maggior parte delle regioni italiane, anno 
dopo anno, è aumentata gradualmente 
la percentuale di raccolta differenziata, 
grazie al miglioramento della raccolta 
stradale, al perfezionamento dei sistemi 
di conferimento verso le piattaforme di 
riciclaggio e soprattutto grazie al senso di 
responsabilità dimostrato dai cittadini che 
quotidianamente separano i rifiuti nelle 
quattro macro-categorie di materiali: ve-
tro e metalli, carta, imballaggi in plastica, 
umido e scarti verdi conferendoli corret-
tamente nei contenitori stradali. 
Nel 2018 la raccolta differenziata media 
nella nostra regione è risultata del 68% e, 
nonostante il trend sia in crescita costan-

te verso l’obiettivo del 73% di raccolta 
differenziata entro il 2020 previsto dalle 
normative europee e regionali, non è ab-
bastanza: ben 186 kg pro capite all’anno 
di rifiuti divengono rifiuti indifferenziati, 
per poi prendere inevitabilmente la strada 
dell’incenerimento presso i termovaloriz-
zatori regionali e in parte verso le ormai 
poche discariche controllate ancora attive.
Eppure più della metà di questi rifiuti è 
composto da plastica, carta, vetro e altri 
materiali preziosi che potrebbero invece 
diventare materie prime fondamentali e 
sostenere quella che è divenuta un’eco-
nomia trainante sia a livello regionale che 
nazionale, l’economia circolare del riciclo.

CON LA RACCOLTA DIFFERENZIATA PRO-
TEGGIAMO IL NOSTRO TERRITORIO
Economia circolare contro economia line-
are. Riciclaggio al posto della discarica e 
dell’incenerimento. Fare bene la raccolta 
differenziata a casa è il punto di partenza 
per migliorare la salubrità dell’ambiente e 
ridurre in modo decisivo inquinamento e 
degrado dei nostri territori. Infatti separa-
re a casa i rifiuti significa convogliarli ver-
so gli impianti di riciclaggio, sottraendoli 
prima di tutto ad un fine-vita molto meno 
dignitoso, quale possono essere discarica e 
incenerimento. Impianti, quest’ultimi, che 
seppur controllati e a norma, impegnano 
notevoli estensioni di territorio, dispendi 
energetici e costi di gestione altissimi per 
evitare contaminazioni e forme di inqui-
namento (attualmente sono 13 le disca-
riche attive sul territorio regionale e 11 i 
termovalorizzatori).

NON RIFIUTI,
MA MATERIE PRIME PREZIOSE!
Tutti noi produciamo purtroppo molti ri-
fiuti e scarti, quotidianamente.
Prima di divenire tali, i rifiuti non erano 
altro, e a conti fatti lo sono ancora, che 
materie prime che per essere prodotte 
hanno richiesto un prelievo considerevole 
di risorse naturali dal nostro martoriato e 
ormai impoverito Pianeta. 
Basti pensare che per produrre 1 solo 
kg di plastica (corrispondente a circa 30 
bottigliette di PET) occorrono fino a 2 kg 
di petrolio, 1 tonnellata di carta richiede 
la cellulosa di 15 alberi e 400.000 litri di 
acqua contro i soli 2 alberi e 1800 litri di 
acqua della stessa quantità di carta pro-
veniente dal riciclo, senza parlare dei me-
talli come l’alluminio la cui estrazione a 

cielo aperto ha costi ambientali altissimi 
e consumi energetici e idrici esorbitanti 
(fino a 3000 litri di acqua per tonnellata 
di minerale estratto). Eppure vetro e me-
talli come alluminio e rame hanno tassi di 
riciclaggio altissimi, prossimi al 100%, ciò 
vuol dire che una volta differenziati e rac-
colti possono essere riciclati innumerevoli 
volte fornendo sempre materia prima di 
ottima qualità. Da una moka di alluminio 
può uscire un’analoga moka di allumino 
senza comportare l’utilizzo di materia pri-
ma vergine. 
Quindi differenziare permette di riciclare 
e riciclare significa risparmiare quantità 
considerevoli di risorse naturali preziose 
come minerali, acqua ed energia, 
Da qui si comprende perfettamente l’e-
spressione “miniere urbane” riferita ai 
nostri rifiuti!
In un Pianeta sempre più piccolo per soddi-
sfare le esigenze di 7 miliardi e 800 milioni 

Un’abitudine quotidiana che può fare la differenza

AMBIENTE

La differenziata, ecco come

Dal 1° dicembre sino al 28 febbraio 
scatta la consueta sospensione invernale del GiroVerde, 
in concomitanza con il fermo stagionale della attività 
vegetativa delle piante e dei tappeti erbosi.
Sarà comunque possibile conferire sfalci d’erba e 
potature recandosi presso i Centri di Raccolta. 

Per conoscere giorni e orari del Centro di Raccolta più 
vicino si può visitare il portale servizi.irenambiente.it 
e scaricare la App EcoIren per lo smartphone. 

È possibile anche informarsi presso gli uffici del proprio 
comune se sono previste raccolte straordinarie durante 
la pausa invernale.

La stagione autunnale e la pausa vegetativa invernale 
sono anche l’occasione per praticare attivamente il 
compostaggio, facile da fare anche nel giardino di casa.

Dal prossimo 1° marzo il GiroVerde riprenderà 
con le consuete modalità.

RACCOLTA DIFFERENZIATA

Il GiroVerde sospeso
per la pausa invernale

Per informazioni o segnalazioni:
Servizio Customer Care Ambientale attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 17.00 
e il sabato dalle 8.00 alle 13.00 
ambiente.emilia@gruppoiren.it

Scarica gratuitamente 
la APP EcoIren per 
smartphone o tablet

Servizio Customer Care Ambientale

www.irenambiente.it 
servizi.irenambiente.it
gruppoiren.it

Seguici sui social
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di persone i nostri rifiuti ben differenziati 
e riciclati sono una garanzia ed un inve-
stimento per prevenire la carenza cronica 
di materie prime di cui soffre sempre più 
il sistema produttivo.

Con queste consapevolezze e conoscenze, 
ma soprattutto esercitando il nostro senso 
civico e il rispetto verso le nostre comunità, 
il nostro territorio e le future generazioni 
possiamo davvero fare la differenza con i 
nostri piccoli e quotidiani gesti. Evitare gli 
sprechi, usare intelligenza e responsabili-
tà nei consumi, differenziare, ma anche 
ridurre i rifiuti, sono pratiche essenziali e 
necessarie per poterci definire veri cittadi-
ni di questo meraviglioso Pianeta.

Link Rifiutologo di Reggio Emilia:
https://bit.ly/3oSfSVl

Laura Catellani
CEAS Terre Reggiane – Tresinaro Secchia

AMBIENTE

Nella mattinata del 23 novembre scorso 
il sindaco Matteo Nasciuti e il vicesindaco 
Elisa Davoli hanno consegnato ai bambi-
ni delle prime elementari delle scuole di 
Scandiano le borracce che il Comune ha 
messo a disposizione nell'ambito del pro-
getto "Scandiano #plasticfree".
Sono borracce in acciaio, lavabili in lava-
stoviglie, e sono state donate a tutti i bam-
bini delle scuole primarie del territorio già 
dallo scorso anno. 
A riceverli, per il momento, i bimbi delle 

primarie Spallanzani, Bassi, San Francesco 
che hanno molto apprezzato l'omaggio, 
che sindaco e vicesindaco hanno conse-
gnato in compagnia dei dirigenti scolastici 
Giacomo Lirici e Fabio Bertoldi. 
Una pioggia di domande ha infatti accolto 
gli amministratori che hanno così avuto 
modo di raccontare il senso del progetto 
e di constatare come tra i piccoli vi sia già 
una bella sensibilità ecologista.
Nelle prossime settimane la consegna pro-
cede nelle scuole primarie delle frazioni.

Consegnate ai bambini delle prime elementari

Borracce, l'impegno prosegue

SCANDIANO GOES GREEN
Insieme a CEAS Terre Reggiane - Tresinaro Secchia, GGEV, Scandiano città in Transi-
zione e altri amici dell'ambiente nei giorni scorsi il sindaco di Scandiano ha piantato 
5 alberi nel parco di via Lorenzelli a Ventoso, in occasione della Festa dell'Albero (la 
cui celebrazione internazionale era il 21 novembre scorso). 
“Non abbiamo potuto organizzare un evento pubblico – ha detto Nasciuti - ma abbia-
mo voluto comunque esserci, per testimoniare il nostro sforzo per una Scandiano più 
verde e più sostenibile. Nel contesto in cui ci troviamo, sarebbe miope non pensare 
alla salvaguardia del nostro pianeta dal punto di vista ambientale, attraverso piccoli 
sforzi quotidiani in tale direzione. 
Inoltre il Parco di Ventoso, recentemente ripensato e rinnovato, aveva la necessità di 
nuove piante, naturalmente autoctone, per creare zone d'ombra e risultare così ancor 
più fruibile per tutti. A tutti quelli che hanno collaborato, ancora GRAZIE
Abbiamo tantissime iniziative in cantiere per rendere Scandiano sempre più GREEN”.
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Rispettare l'ambiente, ci aiutano i ragazzi
Adesivi da incollare sui bidoni. E la differenziata è più facile!

La Consulta dei Ragazzi è un progetto 
di rappresentanza che da anni il Co-
mune di Scandiano, in collaborazione 
con Impresa Sociale Base, propone ai 
ragazzi delle scuole medie di Scandia-
no e Arceto per incentivare il loro senso 
di responsabilità e la riflessione in me-
rito a temi salienti nella quotidianità, 
facendo sì che si sentano coinvolti in un 
contesto di cittadinanza attiva.
Claudio Bertolani presidente di coope-
rativa Base, ne spiega il funzionamen-
to concreto: “I rappresentanti eletti da 
ogni classe possono partecipare agli in-
contri portando il proprio punto di vista 
e quello dei compagni nella discussione 
e nelle attività che, ogni anno, vertono 
su un diverso argomento. La consulta è 
impostata in modo tale da permettere 
ai ragazzi di crearsi una loro opinione, 
partendo dalle conoscenze pregresse e 
da materiali e spunti forniti in itinere, 
per poi arrivare all'elaborazione di un 
risultato concreto da poter presentare 
ai compagni e alla comunità. Sull'onda 
delle mobilitazioni a livello internazio-
nale quest'anno la scelta dei ragazzi, 
coordinati da Anna Ghirri, educatrice 
della cooperativa Base, è ricaduta sul 
tema dell'Ambiente che, pur essendo 
centrale per la vita di tutti, spesso viene 
affrontato con superficialità”.

Come si può ben immaginare, la que-
stione ambientale si presta ad essere 
trattata da molteplici punti di vista, ed 
apre la strada a molte possibili inter-
pretazioni. Per questo, dopo aver cer-
cato dei punti fermi che aiutassero i 
ragazzi ad orientarsi nella molteplicità 
del tema generale, la ricerca si è soffer-
mata su due domande specifiche, che 
li toccavano da vicino:
 
PERCHÉ È IMPORTANTE PER NOI PREN-
DERSI CURA DELL’AMBIENTE?
POSSIAMO ANCHE NOI RAGAZZI FARE 
LA DIFFERENZA?
 
Agli inizi di quest’anno, sembrava che 
le risposte fossero scontate.
D’altra parte, come si è detto, gli sforzi 
per ridurre l’impatto ambientale delle 
attività umane erano al centro dei pen-
sieri e delle dichiarazioni della maggior 
parte del mondo politico, finanziario e 
dello spettacolo. Una priorità assoluta 
per l’opinione pubblica.

Fin da subito è stato chiaro per i ragaz-
zi come nella loro quotidianità fosse 
l’ambito dei rifiuti quello con il quale 
più spesso venivano a contatto, e dun-
que quello in merito al quale potevano 
avere una maggior responsabilità.

Poi, con l’inizio dell’emergenza sani-
taria, altri temi sono diventati, giusta-
mente, preponderanti: le attività della 
consulta hanno così subìto un momen-
taneo arresto, per l’impossibilità di un 
confronto in presenza e per lasciare ai 
ragazzi la possibilità di concentrarsi 
sulle attività scolastiche.

Con l’estate, e l’inizio della scuola, 
però, abbiamo sentito la necessità di 
riprendere le fila del percorso iniziato 
e dare la giusta rilevanza all’impegno 
e alla partecipazione dei ragazzi.
Ovviamente, non è stato possibile ri-
prendere con gli incontri usuali, in 
presenza, ma questo non ci ha impe-
dito di formulare un’idea di lavoro che 
andasse a dare l’opportunità a tutti di 
portare il proprio contributo.
I ragazzi hanno accolto la nostra pro-
posta di portare a termine il lavoro 
iniziato, mostrando entusiasmo nono-
stante i cambiamenti e le limitazioni 
imposti dal momento.
L’obiettivo che ci siamo posti è stato 
quello di realizzare uno strumento 

da condividere con la comunità per 
rendere più semplice ed immediata la 
raccolta differenziata per tutti. Questo 
perché ognuno possa avere la possibili-
tà di fare la propria parte con consape-
volezza, soprattutto in considerazione 
dell’inizio della raccolta porta a porta 
su tutto il territorio comunale.
È nata così l’idea di questi adesivi, pen-
sati per essere posti sui bidoni della rac-
colta differenziata, nei quali sono stati 
riportati i rifiuti in merito ai quali è più 
semplice avere dei dubbi.
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Il lavoro di ricerca dei contenuti da in-
serire, degli esempi più calzanti e dei 
materiali che maggiormente mettono 
in difficoltà è stato svolto dai ragazzi 
a partire dalla propria esperienza e da 
quella delle loro famiglie, aiutati dal-
la consultazione del Rifiutologo, stru-
mento imprescindibile per essere sicuri 
delle divisioni operate.
In questo modo, auspichiamo che i 
ragazzi ci siano d’esempio nell’avere 
sempre lo sguardo rivolto al futuro, 
anche nei gesti semplici e quotidiani, 
quali la divisione dei rifiuti.

Grazie ai ragazzi che hanno partecipa-
to ai lavori della consulta 2019/2020:

CONSULTA SCANDIANO
Alberto B., Aldo M., Alessia G., Andrea 
C., Andrea S., Angelo C., Arianna S., 
Aurora B., Aurora C., Bamba S., Chiara 
G., Denis B., Dorian A., Elisa I., Ema-
nuele C., Emiliano C., Eva F., Fatima R., 
Federico S., Federico B., Fernando S., 
Filippo G., Gennaro C., Gioele R., Gior-
gia M., Giulia G., Jasmine B., Klarissa 
M., Laith C., Lapo S., Luca C., Luigi E., 
Mabroukaht M., Malak R., Manuele D., 
Marco S., Marika C., Martina G., Marti-
na M., Matilde F., Racheal C., Rossella 
D., Sabrina O., Sabrina P., Sara C., Sara 
C., Simona K., Sofia B., Sofia D., Tom-
maso L., Tosca C..

CONSULTA ARCETO
Alessandra F., Alessandro F., Alice B., 
Andrea C., Caterina P., Christian V., Do-
menico C., Edoardo R., Elisabetta A., 
Emma B., Ference V., Giorgia L., Luana 
C., Mattia C., Michele G., Rebecca S., 
Sebastiano P., Sofia C., Vanessa L.,
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Arriva il vivaio comunale

È in via di conclusione la procedura di 
affidamento della gestione del vivaio 
comunale, un'area privata messa a di-
sposizione per ospitare gli alberi che 
ogni anno la Regione fornisce gratuita-
mente ai Comuni nell'ambito dell'ini-
ziativa "Mettiamo radici per il futuro". 
“Lo abbiamo voluto fortemente – ha 
dichiarato il sindaco – perché servisse 
come incubatore di piante per soste-
nere lo sforzo di riforestazione urbana 
che abbiamo in testa. 

Sarà anche un luogo di educazione 
alla sostenibilità in cui tutti potranno 
recarsi e portare piccoli alberi da far 
crescere e trasferire poi nelle aree ver-
di del territorio. È il primo passo per 
una nuova Scandiano più verde e più 
sostenibile”.

La Regione nei propri vivai forestali 
produce piantine per realizzare, all’in-
terno del territorio regionale, iniziati-
ve quali interventi di forestazione (per 
es. attività di imboschimento), ripristi-
no di ambienti naturali (es. per formare 
boschetti, macchie, siepi spontanee), 
diffusione del verde pubblico (per es. 
parchi e giardini pubblici, alberature 
stradali, obblighi derivanti dalla Legge 

113/92 “Un albero per ogni neonato”) 
e attività didattiche e divulgative del 
verde (per es. Festa degli alberi), pri-
vilegiando gli interventi con finalità 
pubblica. 

Quest'anno l'iniziativa è stata allarga-
ta anche a vivai privati accreditati che 
potranno quindi fornire gratuitamen-
te le piantine sia alle amministrazioni 
che ai cittadini e alle imprese. L'istitu-
zione di un vivaio comunale, che sarà 
operativo all'inizio del prossimo anno, 
sarà l'occasione per iniziare l'attuazio-
ne del “Piano di Riforestazione del Co-
mune” che prevede la piantumazione 
di 15.000 nuovi alberi entro il 2024 e 
per diventare un luogo in cui promuo-
vere attività di educazione ambientale 
rivolte al mondo della scuola e alla cit-
tadinanza sul tema del verde.

AMBIENTE

Il sindaco: “Ci faremo crescere 
alberi da piantare ovunque”

L'amministrazione ha iniziato da 
un anno, tramite specifica con-
venzione con il Consorzio Fitosa-
nitario Provinciale, il censimento 
del patrimonio arboreo del Co-
mune di Scandiano, strumento 
conoscitivo irrinunciabile per la 
programmazione del servizio di 
manutenzione del verde, la cor-
retta pianificazione di nuove 
aree verdi, la progettazione degli 
interventi di riqualificazione del 
patrimonio esistente, nonché per 
la stima degli investimenti econo-
mici necessari al mantenimento e 
potenziamento della funzionalità 
dello stesso.

A questo servizio il Comune in-
tende affiancare il censimento 
delle alberature private, su base 
volontaria, per poter completare 
la conoscenza del patrimonio ar-
boreo presente a livello locale; nei 
prossimi mesi verrà infatti lanciata 
questa importante iniziativa che 
prevede una raccolta di informa-
zioni sulla tipologia di alberi pos-
seduti, le loro dimensioni, età e 
localizzazione.

CENSIMENTO
ALBERI PRIVATI

Lazzaro, l'albero di Natale 2019 
oggi nel parco di una scuola
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Fiumi e torrenti in sicurezza
Gli interventi contro il dissesto idrogeologico priorità del Comune

Gli eventi atmosferici di questi giorni, con 
criticità idraluiche diffuse hanno messo in 
evidenza quanto sia importante investire 
in interventi di contrasto al dissesto idro-
geologico. 
Cosa che il Comune di Scandiano ha fatto 
e tra gli interventi conclusi o in corso tro-
viamo diversi esempi di questa intenzione. 

In primo luogo la realizzazione di una so-
glia in pietrame a protezione delle fonda-
zioni della traversa e del ponte Jano-Cà de 
Caroli. Un lavoro concluso per un importo 
da 100.000 euro.
Ma non solo... È stata recentemente com-
pletata la realizzazione scogliera di pro-
tezione spondale in corrispondenza del 
ponte Scandiano-Fellegara per un importo 
complessivo di 100.000,00 euro; è in via di 
ultimazione la pulizia del tratto tombinato 
del rio Bellano presso via Ubersetto, per 
altri 40mila euro di intervento pubblico. 
E ancora... Le opere idrauliche compro-
messe degli affluenti del torrente Tresina-

ro, a monte e a valle del ponte di Arceto. 
L'importo dell'intervento è oltre 155mila 
euro, intervento attuato dal servizio Tec-
nico di Bacino. 
Nello specifico, in comune di Scandiano, è 
stata completata la risagomatura del Rio 
Fontana a valle dell’attraversamento della 
ferrovia e a monte della stessa, con rimessa 
a giorno di un tratto tombinato che impe-
diva il regolare deflusso e raccolta acque 
meteorica. Lavori in corso.

Importante poi il ripristino delle opere 
idrauliche danneggiate, consolidamen-
to arginature e opere complementari di 
messa in sicurezza del bacino del torrente 
Tresinaro. 560.000 euro finanziati con fon-
di regionali. 
Nello specifico, si tratta principalmente di 
ripristini di scarpate erose e di rialzi arginali 
scoscesi nel tratto Arceto – San Donnino 
di Liguria (lavori in corso), del ripristino 
delle difese spondali e opere idrauliche 
compromesse in vari punti a monte e a 

valle dell'abitato di Scandiano per 200mila 
euro di intervento. Un progetto che pre-
vede, complessivamente, la realizzazione 
di protezioni di sponda in massi ciclopici, 
la riprofilatura delle sponde, il taglio di 
alberature crollate o deperienti in alveo 
tuttora in corso.

Consegnati i lavori del secondo stral-
cio di lavori per quanto riguarda la 
palestra di Bosco. Nel corso dei lavori 
si è infatti rivelato necessario predi-
sporre un progetto di ristrutturazione 
integrale del blocco spogliatoi della 
palestra, oltre alla necessità di ripri-
stinare le finiture a seguito dei lavori 
di miglioramento sismico in fase di 
completamento e a dar corso a ope-
re complementari nelle aree esterne, 
quali la realizzazione di marciapiedi. 
Il progetto definitivo-esecutivo dei 
lavori di “Ristrutturazione integrale 
del blocco spogliatoi e opere com-
plementari di completamento della 
palestra di Bosco” dell'importo com-
plessivo di 145mila euro.

PALESTRA DI BOSCO, 
SECONDO STRALCIO
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I teatri... nella rete
Si chiama TEATRI NELLA RETE – I palcosce-
nici di ATER in streaming, ed è una vera 
e propria stagione “virtuale”, pensata 
appositamente per lo streaming e, con-
temporaneamente, un’offerta culturale 
strutturata e di qualità. Una rete di 11 te-
atri, da Cattolica a Fidenza, con spettacoli, 
webinar, backstage e racconti che coinvol-
gerà artisti e personalità del mondo della 
cultura. 
Forte della volontà di reagire alla recen-
te chiusura dei Teatri imposta dal DPCM 
governativo del 24 ottobre 2020, ATER 
Fondazione in collaborazione con le 
Amministrazioni locali intende dare una 
risposta concreta e positiva attraverso i 
palcoscenici che costituiscono il Circuito 
Multidisciplinare Regionale.
Il cuore del progetto prevede la realizza-
zione in streaming di 11 appuntamenti tra 
dicembre e gennaio, oltre a un progetto 
per i giovanissimi espressamente pensato 
per il web che sarà online dall’1° al 24 di-
cembre. Saranno tutti trasmessi gratuita-
mente in “première” su una piattaforma 
dedicata (www.teatrinellarete.it). Altri 
contenuti (webinar, backstage), comple-
mentari agli spettacoli, arricchiranno l’of-
ferta e avranno il carattere dell’originalità 
e dell’unicità. Tutti i titoli scelti hanno la 
caratteristica di unire una parte teatrale e 
una musicale, quest’ultima quasi sempre 
eseguita dal vivo. 
“La recente chiusura dei teatri, imposta 
dai DPCM e intervenuta durante la presen-
tazione delle nuove stagioni dei teatri ge-
stiti da ATER” - afferma il direttore di ATER 
Fondazione, Roberto De Lellis – “ci ha im-
mediatamente spinto a immaginare una 
risposta forte e unitaria, capace di mettere 
assieme tutta la rete di palcoscenici che 
costituiscono l’ossatura del Circuito Mul-
tidisciplinare Regionale dell’Emilia Roma-
gna. Non possiamo pensare che i teatri 
restino in silenzio per due, tre mesi, forse 
più, senza che nulla accada. Gli spettatori 
non possono rimanere senza segnali per 
tutto questo tempo. I Comuni chiedono 
che i cittadini non siano abbandonati, ma 

che possano comunque usufruire di una 
proposta culturale elevata. Infine gli arti-
sti, le compagnie e le maestranze hanno 
bisogno di sostegno per sopravvivere in 
attesa della sperata ripresa.”
Il progetto di ATER Fondazione non pro-
pone solo un teatro virtuale, ma prevede 
anche interazioni online, un modo diverso 
per stare insieme, per sperimentare nuove 
relazioni. Non solo spettacoli, ma anche 
tanti altri appuntamenti. Sarà possibile 
per il pubblico incontrare gli artisti con 
dei webinar: un dialogo aperto con i pro-
tagonisti della scena moderato da esperti 
del settore. Tra questi il noto giornalista e 
critico musicale Ernesto Assante, che con-
durrà 5 incontri in diretta con alcuni dei 
maggiori artisti della scena italiana.
E poi, ancora, riprese di backstage e in-
terviste che permetteranno di curiosare 
dietro le quinte, per scoprire come si co-
struisce uno spettacolo e tutte le persone 
che lo rendono possibile. ATER ha voluto 
infine dare spazio al pubblico più giova-
ne, attraverso uno speciale calendario 
dell’Avvento online, con 24 video-pillole 
dedicate ai più piccoli.
I teatri e i Comuni coinvolti oltre a Scandia-
no con il suo Cinema Teatro Boiardo sono: 
Teatro Asioli di Correggio, Cinema Teatro 
Mac Mazzieri di Pavullo, Auditorium Rita 
Levi Montalcini di Mirandola, Teatro della 
Regina di Cattolica, Teatro Comunale di 
Russi, Teatro Laura Betti di Casalecchio di 
Reno, Teatro Magnani di Fidenza, Audito-
rium Ferrari di Maranello e il Teatro Galli 
di Rimini che aderisce alla rassegna “Teatri 
nella rete” con lo spettacolo dedicato alle 
celebrazioni felliniane.

IL PROGRAMMA DETTAGLIATO
8 dicembre ore 21: Concerto “QUELLO CHE 
CONTA – GINEVRA CANTA LUIGI TENCO” 
– streaming dall’Auditorium Ferrari di Ma-
ranello. Il 6 dicembre alle ore 18 è previsto 
il webinar per collegarsi con gli artisti e il 
critico musicale Ernesto Assante. 

16 dicembre ore 21: Concerto "L'ANNO 
CHE VERRÀ - LE CANZONI DI LUCIO DAL-
LA" - streaming dal Cinema Teatro Boiardo 
di Scandiano, in prima assoluta. Il 14 di-
cembre alle ore 18 è previsto il webinar per 
collegarsi con gli artisti e il critico musicale 
Ernesto Assante.

20 dicembre ore 17: “CONCERTO DI NA-
TALE” – streaming dal Teatro Comunale 
di Russi.

30 dicembre ore 21: CONCERTO DI FINE 
ANNO della Filarmonica Arturo Toscani-
ni – streaming dal Teatro della Regina di 
Cattolica. 

5 gennaio ore 21: “TRAVIATA” della Com-
pagnia Artemis Danza – streaming dal 
Teatro Magnani di Fidenza. 

10 gennaio ore 17: “OTTOCENTO” di Ele-
na Bucci e Marco Sgrosso – streaming dal 
Teatro Laura Betti di Casalecchio di Reno. 
L’8 gennaio alle ore 18 è previsto il webi-
nar per collegarsi con gli artisti e il critico 
teatrale Alessandro Toppi.

15 gennaio ore 21: “IO PROVO A VOLARE” 
della Compagnia Berardi Casolari – strea-
ming dall’Auditorium Rita Levi Montalcini 
di Mirandola. Il 13 gennaio alle ore 18 è 
previsto il webinar per collegarsi con gli 
artisti e il critico musicale Ernesto Assante.

19 gennaio ore 21: “CONCERTO PER THEL-
MA E LOUISE” con Angela Baraldi, Fran-
cesca Mazza e Rita Marcotulli – streaming 
dal Teatro Mac Mazzieri di Pavullo. Il 17 
gennaio alle ore 18 è previsto il webinar 
per collegarsi con gli artisti e il critico mu-
sicale Ernesto Assante.

20 gennaio ore 21: “FELLINIANA” della 
Compagnia Artemis Danza - streaming dal 
Teatro Galli di Rimini, in prima assoluta. 

22 gennaio ore 21: Concerto “SHADOWS. 
LE MEMORIE PERDUTE DI CHET BAKER" 
con Fabrizio Bosso, Julian Oliver Mazza-
riello e Massimo Popolizio – streaming 
dal Teatro della Regina di Cattolica. Il 20 
gennaio alle ore 18 è previsto il webinar 
per collegarsi con gli artisti e il giornalista 
Ernesto Assante.
 
24 gennaio ore 17: “PASTORALE” della 
MM Contemporary Dance Company – 
streaming dal Teatro Asioli di Correggio, 
prima regionale. 

CULTURA
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Servillo omaggia Lucio Dalla

Il Cinema Teatro Boiardo di Scandiano ha 
accolto in prima assoluta L’anno che verrà, 
un viaggio attraverso i capolavori di uno 
dei maestri della musica italiana di tutti i 
tempi, Lucio Dalla. 

"L’anno che verrà ci sembrava il titolo 
più indicato, visto l'anno che abbiamo 
passato e ci auguriamo davvero che 
… sarà tre volte Natale e festa tutto 
l’anno! Lucio Dalla sapeva indagare il 
futuro con le sue canzoni da profeta e 
per questo ci avviamo con la lampada 
a ripercorrerle, canzoni antiche come 
la terra, ma con dentro un motore che 
guarda il domani. Lucio Dalla ha sem-
pre intercettato il comune sentire tra-
ducendolo in forma poetica e popolare 
grazie anche alle sue grandi doti di in-
terprete. Il nostro tentativo è quello di 
rileggere i suoi brani nella speranza di 
ritrovare nella sua scrittura la capacità 
di fare della canzone un segnale impre-
scindibile del nostro cercare la vita, del 
fare poesia.” – Peppe Servillo

I protagonisti sono tre personalità artisti-
che provenienti da culture musicali diverse, 
ricche e versatili che si contraddistinguono 
per estro e capacità interpretativa, una col-
laborazione pluriennale dalla quale nasce 
un incontro musicale perfetto e la voglia 
di inventare insieme sempre nuove storie. 
Peppe Servillo, nato a Caserta, fondatore, 
cantante e autore dei testi degli Avion Tra-
vel, dà voce alle musiche dei due argentini 
dalla vocazione jazz, Javier Girotto, vir-
tuoso sassofonista e compositore in Italia 

dal 1990, fondatore degli Aires Tango– e 
Natalio Mangalavite, da quasi vent’anni 
in Europa (15 da turnista di Ornella Vano-
ni) tra jazz, pop, world music.
Il trio era a Scandiano il 9 dicembre scorso 
per registrare il concerto sul palcoscenico 
del Boiardo, concerto che avrebbe dovu-
to aprire la stagione teatrale scandianese 
2020-2021, e che è poi andato in streaming 
sulla piattaforma a cura di ATER Fonda-
zione www.teatrinellarete.it mercoledì 
16 dicembre scorso alle ore 21.
Sempre sulla piattaforma Teatri nella rete 
lunedì 14 dicembre scorso alle ore 18.00, 
Ernesto Assante, giornalista e critico mu-
sicale, ha condotto un webinar di appro-
fondimento con Peppe Servillo, Javier 
Girotto e Natalio Mangalavite che hanno 
raccontato aneddoti e dato informazioni 
sullo spettacolo. 

Il noto musicista è stato ospite del Teatro Boiardo con una prima assoluta

CULTURA
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Hip Hop, impara a scriverlo

Made è il Progetto Giovani del Comu-
ne di Scandiano, un'idea dell'impresa 
sociale Base che si pone come punto di 
riferimento regionale sui temi dell'in-
novazione, della creatività, della forma-
zione, dello studio e del lavoro. Claudio 
Bertolani presidente della cooperativa 
Base, fa sapere: “Il Made rappresenta 
un nuovo modo di concepire le politiche 
giovanili. Il progetto comunale esisten-
te dal 1996 ha mantenuto intatti i suoi 
obiettivi, in linea con le ultime leggi 
regionali, ma dal 2018 si è rinnovato 
offrendo idee e spazi capaci di intercet-
tare i bisogni emergenti delle nuove ge-
nerazioni, con particolare attenzione ai 
temi dell'innovazione, dello studio e del 
lavoro. Il Made inoltre si propone come 
un progetto aperto all'intera comunità 
che ruota intorno ai giovani, sia con ini-
ziative che vedono lo scambio di com-
petenze fra generazioni, che attraverso 
percorsi di formazione per famiglie, do-
centi di scuole medie e superiori e pro-
fessionisti del settore socio-educativo”. 
Continua Bertolani: “Purtroppo nel cor-
so del 2020 l'epidemia ha colpito tra-
sversalmente tutti i settori, e a più ripre-
se anche il progetto giovani ha dovuto 
sospendere parte o tutti i suoi servizi 
in presenza, sia nel Polo di Scandiano 
che nello spazio giovani di Arceto. Ma 
il Made prima di essere un luogo fisico è 
un'idea, e nel corso di questa crisi è stato 
capace di riformularsi. Per tutto il 2020 i 
nostri educatori hanno infatti lavorato 
in attività outdoor e "a distanza", in col-
laborazione con altri enti del territorio 
su progetti di valore socio-educativo”.

ATTIVITÀ DEL PROGETTO GIOVANI MADE 
AI TEMPI DEL COVID

Oltre al progetto #ScandianoRipARTE, 
un laboratorio outdoor di street art 
(ampiamente illustrato nel precedente 
numero del periodico comunale) che ha 
attraversato luoghi pubblici del territo-
rio per trasformare in immagini i pen-
sieri e le esperienze vissuti nei mesi di 
lock-down, il Made nel corso del 2020 
ha attivato e sta attivando diverse ini-
ziative a distanza. 

Fra queste si segnalano il progetto #Ma-
deTiAscolta #MadeDisegna (iniziativa 
ripercorribile attraverso i canali social, 

facebook ed instagram, del Made), che 
ha permesso di mantenere la condivisio-
ne del pensiero e delle idee, lanciando 
delle domande e ascoltando le risposte 
dei più giovani, per rimanere in contat-
to, per poter continuare a immagina-
re e creare, grazie anche al contributo 
dell'illustratrice e servizio civilista Gior-
gia Conte. 
Il progetto “Made Accompagna”, che 
giorno dopo giorno nel corso del 2020 
ha proposto attività quotidiane di va-
lore socio-educativo realizzate dagli 
educatori della cooperativa Base, con 
l'obiettivo di sostenere giovani con par-
ticolari necessità. 

Sempre nell'ambito delle attività “a di-
stanza” si segnalano quelle laboratoria-
li, a partire dalle idee di ragazzi/e coin-
volti nelle iniziative appena descritte. In 
particolare, fra i laboratori in partenza 
il workshop online di scrittura creativa 
di testi hip hop a cura di Andrea Bagni 
(aka U.G.O.) de La Kattiveria. Il labora-
torio si terrà nelle giornate del 7-14-17 
Dicembre con appuntamento finale a 

Gennaio in data da definire.
L'iscrizione è obbligatoria e completa-
mente gratuita, basta contattare il nu-
mero 3476732593. 
Tenuto da Andrea Bagni e organizzato 
da Ylenia Catellani della cooperativa 
Base, il laboratorio di scrittura verrà 
realizzato attraverso fasi successive 
che permetteranno di apprendere e 
mettere in pratica competenze nuove: 
approfondimento sulla scrittura poten-
ziale con particolare focus sulla produ-
zione italiana e francese (Oplepo, Ou-
lipo); strumenti della retorica classica 
applicati alla stesura di brani musicali; 
utilizzo delle principali figure retoriche; 
utilizzo delle varie tipologie metriche; 
guida all’ascolto critico ed allo studio di 
metrica e tecnica fonatoria; strumenti 
per la scrittura creativa; sviluppo della 
narrazione attraverso l’utilizzo dei vari 
fuochi narrativi.
 
Contatti:
info@polomade.it 
Fb: Made - Magazzino di Esperienze
Ig: made_magazzinodiesperienze

Grazie a Made la stesura di testi musicali diventa un laboratorio



Insieme si può fare!

per la nuova

SPECT-CT
Un nuovo, fondamentale strumento
per la Medicina Nucleare
del Santa Maria Nuova
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Per i più piccoli un calendario di appuntamenti quotidiani di e con Claudio Milani

È pensato per i più piccoli, per aiutare 
le famiglie a mantenere viva la tradi-
zione del Natale a teatro, nonostante 
la chiusura e le norme anticovid impo-
ste dalla pandemia questo progetto 
speciale per il quale ATER Fondazione 
ha chiesto a Claudio Milani di costruire 
uno speciale Calendario dell’Avvento 
intitolato La conta di Natale 2020, 
appositamente pensato per gli spet-
tatori dai 3 agli 8 anni di età. Clau-
dio, insieme a Elisabetta Viganò della 
compagnia MOMOM, donerà a grandi 
e piccini 24 pillole video di 5 minuti l’u-
na, disponibili quotidianamente sulla 
piattaforma www.teatrinellarete.it e 
sui canali social dei teatri del circuito.
Da martedì 1 a giovedì 24 dicembre 
sempre alle ore 17,30, Milani aprirà le 
finestrelle del suo Calendario dell’Av-
vento insieme a pupazzi, disegni e 
marchingegni quasi magici, per porta-
re sullo schermo ogni giorno una nuo-
va scoperta, un gioco o un’avventura 
da vivere insieme a grandi e piccoli di 
casa e da rivedere il giorno dopo in 
classe, provando a ripetere i trucchi e 
le piccole azioni teatrali che saranno 
proposte. 

Con la leggerezza e l’attenzione per i 
più piccoli che gli è propria, Milani re-
galerà 24 brevi storie di emozioni e di-
vertimento, affinché ci si possa sentire 
vicini, vivere e far vivere ai bambini 
la gioia del Natale, nonostante tutto. 

Claudio Milani è narratore e artista 
per l’infanzia tra i più apprezza-

ti nel panorama del teatro ragazzi: 
attraverso incontri on line durante 
il lockdown con le insegnanti delle 
scuole dell’infanzia di Casalecchio di 
Reno, nel bolognese, si è interrogato 
sulle forme di comunicazione digitale 
con i più piccoli e sulla costruzione di 
“espedienti” narrativi che tenessero 
vivo il rapporto didattico con i loro pic-
coli allievi, seppure a distanza. Proprio 
da questo lavoro di ricerca condivisa 
nasce l’idea di costruire un Calendario 
dell’avvento on line.

I video saranno disponibili in strea-
ming anche sulla pagina Facebook di 
ATER Fondazione e dei Teatri del Cir-
cuito Regionale Multidisciplinare per 
abbracciare idealmente quanti più 
bambini possibile.

Ecco la conta di Natale
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#SCANDIANO(R)ESISTE 2021

Il periodo d'incertezza e di distanzia-
mento forzato causato dall'epidemia in 
corso di Coronavirus che ormai da lunghi 
mesi impedisce e comunque limita for-
temente le programmazioni culturali e 
l'organizzazione di iniziative pubbliche, 
non ha distolto l'attenzione dell'Ammi-
nistrazione comunale di Scandiano dalle 
tematiche legate alla Legalità e alla Re-
sistenza, al centro da anni della rassegna 
“Scandiano(R)esiste. Fatti Luoghi Perso-
ne” che era solita proporre da gennaio 
a luglio appuntamenti istituzionali che 
si alternavano ad iniziative teatrali, pre-
sentazioni di libri, incontri con autori e 
personaggi del mondo contemporaneo 
coinvolgendo tutto il territorio, le Asso-
ciazioni di volontariato, le scuole e i gio-
vani per consolidare il valore della forza 
delle idee e della partecipazione attiva 
di ogni singolo individuo allo sviluppo 
della comunità ricordando il valore della 
Resistenza per attualizzarlo alla contem-
poraneità dei nostri giorni.

“Oggi è difficile immaginare” spiega l'As-
sessore alla città attiva Matteo Caffettani 
“un ricco calendario di iniziative con un 
pubblico numeroso come quello delle 
passate edizioni. Anche la rassegna che 
avevamo organizzato per questo 2020, 
infatti, ha visto l'annullamento forzato 
di tutti gli appuntamenti in calendario, 
da fine febbraio ad aprile a causa del 
primo lockdown da Coronavirus. Quello 
però che vogliamo con forza trasmettere 
è l'impegno dell'Amministrazione verso 
le tematiche della Resistenza e della Le-
galità, al centro delle nostre azioni e del-
le linee guida del nostro mandato come 
amministratori pubblici. Sicuramente al-
cune iniziative, come già abbiamo fatto 
ad esempio per il 25 aprile scorso e per 
il concerto di Peppe Servillo che da po-
chi giorni è stato registrato in teatro a 
Scandiano e poi mandato in streaming 
sulla piattaforma dedicata a questo da 
ATER Fondazione (www.teatrinellarete,.

it), nel 2021 avranno una forma mista che 
prevede la cerimonia in diretta facebook, 
con pochissime persone in presenza e di-
versi materiali messi on line sui social del 
Comune; altre, se la situazione sanitaria 
lo consentirà, potranno forse svolgersi 
dal vivo alla presenza del pubblico nei 
luoghi simbolo della resistenza del no-
stro territorio. 
Nella rassegna 2021 vorremmo porre 
particolare attenzione verso la figura 
delle staffette partigiane scandianesi, 
perché le donne hanno avuto un ruolo 
fondamentale nella Resistenza. Con la ri-
schiosa ed essenziale attività di staffette 
assicuravano infatti le comunicazioni tra 
il C.L.N., i comandi partigiani e le diverse 
formazioni combattenti; accoglievano, 
rifocillavano, curavano, nascondevano 
gruppi o singoli partigiani nelle proprie 
case, stalle e fienili; raccoglievano cibo 
e vestiti; assicuravano la vita quotidiana 
delle proprie famiglie mentre gli uomini 
erano in montagna o al fronte a combat-
tere. Molte subirono arresti e violenze, 
conobbero il dolore di perdere un padre, 
un figlio, un fratello, un marito, un com-
pagno. A loro non sono dedicati cippi, 
targhe o monumenti, a Scandiano. Ne 
nascerà un progetto visivo permanente 
sul territorio realizzato in collaborazione 
con il Progetto Giovani di Scandiano e con 
ANPI Scandiano che voglio ringraziare 
per la preziosa collaborazione.”
 
La bozza di calendario per il 2021 quindi 
è la seguente. Si precisa che la program-
mazione potrà subire variazioni, imple-
mentazioni e modifiche dovute alla si-
tuazione epidemiologica nazionale e/o 
regionale:

Domenica 3 gennaio
Eccidio di Fellegara
Diretta sulla pag. facebook del Comune di 
Scandiano da Fellegara e deposizione di 
una corona di fiori alla presenza del Sin-
daco, di un rappresentante di ANPI e delle 
forze dell'ordine locali
Video sui canali social del Comune che 
racconta l'eccidio di Fellegara con testi-
monianze di persone che hanno vissuto il 
fatto, materiali di archivio, introduzione 
del Dott. Massimo Storchi di Istoreco, te-
stimonianze di parenti delle vittime

Mercoledì 27 gennaio
Giorno della Memoria 

Diretta sulla pag. facebook del Comune di 
Scandiano dal Cimitero Ebraico di Scandia-
no alla presenza del Sindaco, di un rappre-
sentante di ANPI e delle forze dell'ordine 

locali e deposizione di un cuscino di fiori 
(se sarà possibile anche di classi delle scuo-
le del territorio)

Film in streaming sul tema della Shoah 
sulla piattaforma #iorestoinsala in colla-
borazione con ATER Fondazione e Cinema 
Teatro Boiardo (iniziativa da confermare)

Sabato 30 gennaio
Presentazione on line del libro di Fiorella 
Ferrarini su Don Pasquino Borghi e rifles-
sione su Ferdinando Cesari e la Resistenza 
cattolica a Scandiano in collaborazione 
con La Pieve di Scandiano (iniziativa da 
confermare)

Data da definirsi

Un calendario misto di appuntamenti tra online e in presenza

CULTURA
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Nella notte tra il 2 ed il 3 gennaio 1945 un reparto della Brigata Nera di Reggio, 
alcomando del famigerato tenente Emilio Carlotto, arriva a Fellegara per effet-
tuare un rastrellamento.
Vengono presi in ostaggio quattro giovani: Roberto Colli detto“Riva” di 23 anni; 
Nemo Gambarelli detto “Italo” di 20 anni; Mario Montanari detto “Nero” di 25 
anni; Renato Nironi detto “Ida” di 22 anni. I fascisti fermano altri 15 giovani, li 
portano all'osteria dove li interrogano brutalmente, poi li rilasciano intimando 
loro di presentarsi il giorno dopo al Distretto Militare per essere arruolati e inviati 
a combattere. Molti di quei ragazzi scelgono invece di raggiungere i partigiani 
in montagna. I quattro giovani presi in ostaggio sono interrogati e torturati, poi 
caricati su un automezzo per essere portati in Piazza Spallanzani dove i fascisti 
intendono impiccarli. Ma sul ponte per Arceto, la Brigata Nera con i prigionieri 
si imbatte in una squadra di partigiani “Garibaldini” diretti alla via Emilia per 
un'azione di sabotaggio.
Nella sparatoria viene ucciso un fascista e rimane ferito un partigiano. I parti-
giani, molto inferiori numericamente, si ritirano e il tenente Carlotto fa fucilare 
sul posto i quattro ragazzi.
Il giorno dopo la Brigata Nera ritorna in forze e fa un nuovo rastrellamento a Fel-
legara, che però rimane senza esito perchè quasi tutti gli abitanti nel frattempo 
si sono allontanati dal paese cercando rifugio altrove.
Per diversi giorni i corpi dei quattro 
giovani partigiani vengono lasciati a 
terra nella neve, con il divieto ai fami-
liari di poterli recuperare e dare loro 
una degna sepoltura.
Lo stesso comando provinciale tede-
sco, con una lettera firmata dal mag-
giore Frase del Plazkommandantur, 
espresse disappunto per la “fucila-
zione completamente ingiustificata 
dei quattro giovani” e per la ferocia 
della Brigata Nera che con la sua bru-
talità esasperava gli animi e rendeva 
ancora più popolare il movimento di 
Resistenza al nazifascismo.

A Fellegara, in via Ca' Mercati, presso il 
ponte sul Tresinaro, subito dopo la Li-
berazione venne realizzato un cippo 
in ricordo dei i 4 giovani uccisi.

L'ECCIDIO DI FELLEGARA. 3 GENNAIO 1945
Per ricordare il Giorno del Ricordo
(10 febbraio)
Iniziativa da organizzare in collaborazio-
ne con Istoreco
 
Sabato 24 aprile
Liberazione di Scandiano
Iniziativa ancora da organizzare 

Domenica 25 aprile 
Celebrazioni istituzionali alla presenza 
delle Autorità cittadine 
Biciclettata Resistente (da verificare fatti-
bilità)

Inaugurazione murales realizzato in col-
laborazione con il Progetto Giovani di 
Scandiano e ANPI Scandiano sulle Staffet-
te partigiane zona Ponte del Tresinaro (da 
confermare)

Domenica 25 luglio - Circolo Le Ciminiere 
“La pastasciutta antifascista” in collabo-
razione con Istituto A. Cervi e con la Rete 
delle Pastasciutte Antifasciste in Italia (da 
verificare fattibilità)



26 VOLONTARIATO

Al servizio delle nostre comunità

Bonfiglio Incerti, detto Ivano, è il presi-
dente in carica dal 2009 della Protezione 
Civile – Il Campanone di Scandiano. Que-
sta associazione di volontariato è nata nel 
1999 e prende il nome dal Campanone di 
Scandiano, cioè la torre campanaria, che 
veniva suonata in tempi antichi in caso di 
emergenza.

COSA È LA PROTEZIONE CIVILE? QUALI 
SONO I VOSTRI COMPITI?
“La Protezione Civile nasce come risposta 
alla popolazione e alle amministrazioni 
comunali in caso di emergenza. In realtà 
la Protezione Civile come entità a sé non 
esiste. Siamo noi come volontari, ma anche 
la Croce Rossa, l’Associazione Nazionale 
Carabinieri, la Polizia o i Vigili del Fuoco. 
La Protezione Civile è come un grande 
baule che all’occorrenza può essere aperto 
dall’Amministrazione Comunale, che può 
mettere in campo il corpo più idoneo. Se 
c’è un’emergenza sanitaria prenderanno 
la Croce Rossa, se c’è bisogno nell’ambi-
to dell’ordine pubblico si prenderanno le 
Forze dell’Ordine. I volontari sono chiama-
ti ad esempio in caso di calamità naturali, 
per montare le tende o distribuire il cibo, 
ma anche durante le feste, negli stadi o ai 
concerti”.

NEL PERIODO DI EMERGENZA SANITARIA 
QUALI INIZIATIVE AVETE PORTATO SUL 
TERRITORIO?
“A Scandiano, in accordo con il Centro 
Operativo Comunale e l’Amministrazio-
ne, abbiamo portato avanti varie iniziati-
ve. Prima di tutto abbiamo organizzato la 
consegna a domicilio di generi alimentari 
e medicinali, ma anche raccolta alimentare 
fuori dai centri commerciali. Ci siamo an-
che occupati dell’accoglienza dei medici 
che arrivavano all’aeroporto di Bologna, 

che successivamente accompagnavamo 
negli ospedali della Regione. Abbiamo 
poi partecipato alla distribuzione delle 
mascherine. La scorsa primavera abbiamo 
ricevuto tante telefonate di persone che 
magari volevano solo rassicurazioni o fare 
due chiacchiere in un momento difficile. 
Nei limiti del possibile abbiamo cercato di 
essere vicini ai bisogni della popolazione”.

QUALI SONO LE ALTRE REALTÀ DI VOLON-
TARIATO CON CUI SIETE IN CONTATTO?
“La realtà principale con cui ci interfaccia-
mo è la Croce Rossa. A Scandiano abbiamo 
anche una bella collaborazione con l’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri. Durante le 
fiere e i mercati organizziamo gli ingressi 
contingentati mentre i Carabinieri in con-
gedo svolgono un servizio di osservazione 
all’interno dell’area. Altre realtà con cui 
siamo in contatto sono gli Scout, l’Associa-
zione Nazionale Pubbliche Assistenze, gli 
Alpini e le Guardie Ecologiche Volontarie”.

COME SONO CAMBIATI I VOSTRI SERVIZI 
A CAUSA DELLA PANDEMIA?
QUALI SONO LE DIFFICOLTÀ MAGGIORI?
“Siamo abituati ad intervenire in situazioni 
critiche come alluvioni o terremoti, ma l’e-
mergenza sanitaria è stata un’esperienza 
totalmente nuova. Le difficoltà sono state 
causate, soprattutto nella scorsa prima-
vera, dalla mancanza di direttive chiare 
e uguali per tutti. Il piano di emergenza 

in caso di pandemia era già esistente nei 
documenti della Regione, ma chiaramente 
non era mai stato testato prima. Abbiamo 
cercato di agire nel modo più sicuro possi-
bile per i nostri volontari e per la popola-
zione. Ci siamo affidati ai consigli dei me-
dici e abbiamo cercato subito i dispositivi 
di protezione individuale, come guanti e 
visiere. Ci sono state difficoltà soprattutto 
a maggio, quando si sono ripresi i ritmi di 
vita più o meno normali. Qualcuno è torna-
to al lavoro, mentre altri avevano paura di 
ammalarsi per qualche problema di salute 
pregresso. Chi c’era ha fatto turni doppi, 
ma piano piano siamo tornati a regime”.

QUAL È IL VALORE DEL VOLONTARIATO 
SECONDO LEI?
“Rispondo a questa domanda con il pen-
siero che ho avuto io nel 2009, quando 
sono entrato in Protezione Civile come 
volontario. In quel periodo c’era stato il 
terremoto all’Aquila e mi sono iscritto per 
poter aiutare gli altri. Se dovesse esserci 
un problema a casa mia, avrei piacere che 
qualcuno mi aiutasse. Allora è chiaro che 
io devo aiutare gli altri. Lo smart working 
funziona in certi campi, ma in momenti di 
difficoltà la relazione, il contatto e l’aiuto 
contano di più. 
Il volontario è qualcuno che si presta agli 
altri, seguendo le proprie inclinazioni: chi 
ama la natura può entrare nelle Guardie 
Ecologiche Volontarie, chi ha fatto il Ca-
rabiniere ausiliario può entrare nell’As-
sociazione Nazionale Carabinieri e chi ha 
competenze in ambito medico può entrare 
in Croce Rossa”.

QUALI SONO I PROGETTI FUTURI PER IL 
CAMPANONE?
“Il nostro obiettivo principale è continuare 
a crescere. Tutte le persone maggiorenni 
che hanno voglia di mettersi in gioco pos-
sono diventare volontari, dopo aver fre-
quentato corsi specifici. Questi corsi sono 
fondamentali perché l’emergenza non ha 
una definizione, ogni situazione è a sé. 
L’esperienza sul campo è fondamentale, 
ma serve sempre anche una preparazione 
iniziale. Siamo sempre in cerca di perso-
ne volenterose e ci tengo a sottolineare  
che siamo sempre disponibili al numero 
338 676 2787”.

Marco Capriglio

Quattro chiacchiere con Bonfiglio Incerti,
presidente dell'Associazione di Protezione Civile “Il Campanone”
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Ridotta la Cosap 
ai pubblici esercizi

Per quanto riguarda il 2020, le attività 
commerciali non pagheranno la tassa 
per l'occupazione del suolo pubblico. 
Una misura decisa dall'amministrazione 
comunale grazie al lavoro svolto dalla 
Commissione Covid, creata a Scandiano 
per gestire le conseguenze della pande-
mia sul tessuto sociale ed economico del 
territorio. 
L'atto è stato ratificato dal consiglio co-
munale durante la seduta di lunedì scorso, 
quando con voto unanime i gruppi si sono 
espressi sul punto “misure straordinarie di 
riduzione COSAP a sostegno delle attività 
commerciali”. 
In sostanza, come si legge nella delibera 
adottata dal consiglio “per le aree occu-
pate da imprese di pubblico esercizio, ri-
ferite a qualsiasi categoria merceologica” 
è previsto “l'esonero dal pagamento della 
COSAP per il periodo dal 1° marzo fino al 

31 dicembre 2020”. Benefit che si allarga 
anche alle “occupazioni riferite ai merca-
ti” per le quali è espressamente prevista 
“'esenzione del tributo dal 1° marzo fino 
al 15 ottobre 2020 (pari a 33 giornate di 
mercato)”. 
“Un atto che ritengo molto significativo 
– ha dichiarato l'assessore al bilancio Elisa-
betta Leonardi, che ha presentato la deli-
bera in consiglio comunale – e che va nella 
direzione in cui ci siamo sempre mossi in 
questo periodo, quella di usare gli stru-
menti a nostra disposizione per aiutare cit-
tadini e imprese colpiti da una situazione 
emergenziale senza precedenti”. 
Senza contare i mercati, a Scandiano sono 
187 le imprese titolari di concessioni o di 
autorizzazioni concernenti l'utilizzazione 
del suolo pubblico. Esercizi che si trove-
ranno la voce costi alleggerita da questo 
tributo per tutto l'anno 2020.

Da marzo a fine anno nessuna tassa a negozi, bar 
e ristoranti per il suolo pubblico.

Significative riduzioni anche per i mercati

É attivo da alcuni mesi un servizio 
di informazione, rivolto a impre-
se e cittadini, per conoscere quali 
sono le opportunità (bandi, con-
tributi a fondo perduto, finanzia-
menti a tasso agevolato, ecc.) per 
sostenere, in questa congiuntura 
così particolare, la propria impresa 
o la propria associazione.

Le informative pubblicate pro-
muovono le agevolazioni presenti 
a livello europeo, statale, regiona-
le o anche messe a disposizione da 
altre tipologie di enti (es. fonda-
zioni, associazioni di categoria,...), 
con o senza la realizzazione uno 
specifico progetto.

Diversi i settori interessati: svilup-
po tecnologico, cultura, commer-
cio, agricoltura, turismo, sicurezza 
e molti altri ancora.

Le schede sono disponibili sia 
sul sito del Comune alla pagina  
https://www.comune.scandiano.
re.it/2020/05/coronavirus-i-finan-
ziamenti-regionali-per-superare-
lemergenza/  che sui canali social 
del Comune di Scandiano (FB/IG: 
Comune di Scandiano) e hanno va-
lore puramente divulgativo.

Per approfondimenti e chiarimen-
ti si raccomanda sempre di consul-
tare la fonte originale.

INFO BANDI E
OPPORTUNITÀ
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Chiamabus attivo su tutto il territorio

È attivo, su tutto il territorio di Scandiano, 
il Chiamabus, servizio di trasporto a chia-
mata attivato nel territorio del comune di 
Scandiano con il contributo dell’Ammini-
strazione Comunale, viene gestito tramite 
l’Agenzia della mobilità di Reggio Emilia.

COME USUFRUIRE DEL SERVIZIO
Il servizio va prenotato telefonicamen-
te al n. 0522 927654 e Chiamabus passa 
a prenderti, ti porta a destinazione e ti 
riporta a casa.

QUANDO
Il servizio è attivo:
Lunedi 8.30 /12.30 – 17.00/19.00
Mercoledi 8.30 /12.30 – 17.00/19.00
Venerdi 8.30 /12.30 – 17.00/19.00
LE PRENOTAZIONI SONO ATTIVE
DALLE ORE 8,00 ALLE ORE 17,30
SE CAMBI IDEA AVVISA

COSTO
1 corsa € 1.50; andata e ritorno € 2.00.

Abbonamento di 12 corse andata e ritor-
no € 20.00 (10 corse + 2 corse in omaggio)

RICORDATI CHE
•	 i biglietti sono emessi sul veicolo
•	 i minori non posso salire se non ac-

compagnati da un adulto.
•	 i minori di 3 anni non pagano.
•	concorda con l’operatore orari di par-

tenza e di arrivo e destinazione.
•	puoi prenotare una corsa solo di an-

data o una corsa di andata e ritorno.
•	puoi prenotare per un giorno, per piu 

giorni, per una settimana, per un mese.
•	 l ’operatore potrà determinare per-

corsi ottimali e piu veloci e necessari 
a far salire sul mezzo altri passeggeri.

•	 il conducente del veicolo non fa pre-
notazioni.

•	 Il percorso varia ogni giorno a secon-
da delle prenotazioni

Servizio operativo, fruibile e sicuro. Ecco alcune indicazioni.

SERVIZI

RACCOLTA DIFFERENZIATA

RACCOLTA CARTONE PER 
LE UTENZE COMMERCIALI

Informiamo che in questa via il servizio di raccolta degli 
Imballaggi in Cartone viene effettuato nelle giornate di

MERCOLEDÌ e SABATO

Nei giorni di raccolta il materiale, ben ripiegato, 
deve essere esposto ESCLUSIVAMENTE 

tra le ore 11.00 e le ore 11.30.

E’ vietato esporre i cartoni in orari e giorni diversi da quelli indicati.  
Per i contravventori sono previste sanzioni.

Si ringraziano i cittadini per la collaborazione.

SINO

Per informazioni o segnalazioni:
Servizio Customer Care Ambientale attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 17.00 
e il sabato dalle 8.00 alle 13.00 
ambiente.emilia@gruppoiren.it

www.irenambiente.it 
servizi.irenambiente.it

Seguici sui social

Scarica gratuitamente 
la APP Ecoiren per 
smartphone o tablet

Servizio Customer Care Ambientale

Comune di Scandiano
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tra le ore 11.00 e le ore 11.30.

E’ vietato esporre i cartoni in orari e giorni diversi da quelli indicati.  
Per i contravventori sono previste sanzioni.

Si ringraziano i cittadini per la collaborazione.

SINO

Per informazioni o segnalazioni:
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ambiente.emilia@gruppoiren.it

www.irenambiente.it 
servizi.irenambiente.it

Seguici sui social
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Servizio Customer Care Ambientale

Comune di Scandiano
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Botteghe storiche, arriva l'avviso pubblico

Il Comune di Scandiano ha pubblicato 
nei giorni scorsi un bando per l'iscrizio-
ne all’albo delle imprese del commer-
cio al dettaglio;di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande; arti-
gianali ed i mercati su aree pubbliche. 

Per parteciparvi occorre compilare 
una domanda, presente sul sito web 
del Comune di Scandiano, ed occorre 
rispettere determinati requisiti, quali 
lo svolgimento della medesima atti-
vità da almeno 50 anni continuativi, 
nello stesso locale o nella stessa area 
pubblica, anche se con denominazioni, 
insegne, gestioni o proprietà diverse, a 
condizione che siano tate mantenute 
le caratteristiche originarie.

Nel caso di pubblici esercizi recanti la 
denominazione “Osteria” o altre tipo-
logie di esercizi di
somministrazione assimilabili alla de-
nominazione stessa (Birreria, Enoteca, 
ecc.) lo svolgimento della stessa atti-
vità nello stesso locale da almeno 25 
anni, senza soluzione di continuità, a 
prescindere dagli eventuali mutamenti 
di denominazione, insegna, gestione 
o di proprietà, a condizione che sia-
no state mantenute le caratteristiche 
originarie. 

Nel caso di mercato storico, decisivo lo 
svolgimento del mercato, considerato 
unitariamente nel suo complesso, nella 
stessa area pubblica da almeno 50 anni. 
Per quanto riguarda invece farmacie 
e tabaccherie, attualmente in posses-

so di idoneo titolo per lo svolgimen-
to dell’attività commerciale, i 50 anni 
sono riferiti all'attività prevalente, il 
collegamento funzionale e strutturale 
dei locali e degli arredi con l’attività 
svolta, al fine di dare il senso di un evi-
dente radicamento nel tempo dell’atti-
vità stessa; i locali in cui viene esercitata 
l’attività devono
avere l’accesso su area pubblica oppure 
su area privata gravata da servitù di 
pubblico passaggio. 

Inoltre, occorre che vi sia in presenza 
nei locali, negli arredi, sia interni che 
esterni, e nelle aree, di elementi di 
particolare interesse storico, artistico, 
architettonico e ambientale, o partico-
larmente significativi per la tradizione 
e la cultura del luogo.

Il riconoscimento dello status di “bot-
tega storica” consentirà di esibire l'ap-
posito marchio
distintivo, da utilizzare anche ai fini 
promozionali e pubblicitari; mentre 
ai fini della concessione dei contributi 
della Legge Regionale n° 41/97 la Re-
gione Emilia Romagna attribuisce tito-
lo di priorità agli interventi riguardanti 
le botteghe storiche e i mercati storici.

La domanda andrà presentata entro 
le 14 del 15 gennaio prossimo tramite 
la Pec istituzione Scandiano@cert.pro-
vincia.re.it; 

Le domande verranno esaminate con 
l'ausilio degli uffici commercio/edilizia 

ed urbanistica del comune di Scandia-
no; le domande alle quali non è co-
municato provvedimento di diniego, 
decorsi sessanta giorni dalla data di 
corretta presentazione, sono da rite-
nersi accolte. Il Comune, entro trenta 
giorni dal ricevimento della domanda, 
provvede a richiedere all’interessato 
l’integrazione della documentazione 
eventualmente mancante. 

Per ulteriori informazioni rivolger-
si al Servizio Commercio Fiere Tu-
rismo, di cui è Responsabile è la  
sig. Claudia Bertan
Tel: 0522-764290-241-273
e-mail:
commercio@comune.scandiano.re.it

Requisiti e modalità sul sito web del Comune. Domande entro il 15 gennaio

COMMERCIO
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Gruppo consiliare 
Movimento Cinque Stelle

Grazie a una mozione presentata 
dal M5S ormai un anno fa, passata 
con il voto favorevole di quasi tutto 
il consiglio, il 4 novembre, se l'ammi-
nistrazione riuscirà a tenere fede a 
quanto detto in commissione, i citta-
dini di Scandiano potranno vedere in 
attività i primi percettori del RdC nei 
Progetti Utili per la Comunità come 
prescritto dalla normativa. Il nostro 
comune potrà quindi presto contare 
sulla disponibilità di diverse persone 
alla costruzione di una comunità mi-
gliore, coinvolgendole negli ambiti 
previsti come ad esempio nella cul-
tura, nel sociale, in campo ambienta-
le, formativo e di tutela dei beni co-
muni, ad ulteriore prova della bontà 
dell’impianto generale della legge 
sul Reddito di Cittadinanza.
Da sempre abbiamo ritenuto il Red-
dito di Cittadinanza una vera rivolu-
zione sociale perché prima di tutto 
la politica ha finalmente portato un 
concreto aiuto ad un gran numero di 
cittadini in difficoltà da troppo tem-
po dimenticati. A differenza però di 
leggi fatte in passato tese a garantire 
un sostegno economico che in realtà 
altro non erano che puro assistenzia-
lismo, il RdC è al contrario una misura 
di politica attiva soprattutto volta a 
garantire il diritto al lavoro, a favori-
re l'istruzione, la formazione, ma an-
cor di più inclusione sociale. La legge 
è infatti particolarmente articolata in 
tutti questi aspetti, per cui si è anche 
parlato di patto tra Stato e cittadi-
no, dove il primo si impegna a ridare 
dignità alle troppe persone colpite 
dalla grave crisi degli ultimi anni e 
in cambio i cittadini che beneficia-
no di questo aiuto si impegnano alla 
formazione, ma anche contribuendo 
con il proprio tempo in attività da 
svolgere nel proprio comune. In par-
ticolare per quest’ultimo aspetto, la 
legge prevede che chi percepisce il 
Reddito di Cittadinanza sia tenuto ad 
offrire nell’ambito del Patto per il la-
voro e del Patto per l’inclusione socia-
le la propria disponibilità ai così detti 
Progetti Utili alla Collettività, per un 
minimo di 8 ore settimanali.

Marco Barbanti
Patrizia Maselli

Gruppo Misto

Il 2020 é stato un anno estrema-
mente impegnativo per tutta la 
nostra comunità. In tale conte-
sto, il Gruppo misto ha lavorato 
costantemente all'interno del 
Consiglio e delle Commissioni, 
portando il suo puntuale contri-
buto di idee e proposte, innan-
zitutto proprio per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica e le 
sue profonde ripercussioni socia-
li. I numeri non sono tutto, ma 
servono a rendere l'idea di que-
sta attività e così dell'impegno 
profuso: trenta atti depositati, a 
novembre, ai quali si é affianca-
ta un'operatività costante in ogni 
ambito istituzionale. Il 2020 ha 
pure visto il nostro Gruppo am-
pliarsi e divenire il primo gruppo 
di opposizione, confermando la 
bontà delle sofferte scelte com-
piute nel corso del 2019.
Cogliamo l'occasione per augura-
re a tutti i nostri concittadini un 
sereno Santo Natale, affidandoci 
alla penna di Giovanni Guareschi: 
"Il fiume scorreva placido e len-
to, lì a due passi sotto l’argine, 
ed era anch’esso una poesia: una 
poesia cominciata quando era co-
minciato il mondo e che ancora 
continuava e per arrotondare e 
levigare il più piccolo dei miliardi 
di sassi in fondo all’acqua, c’eran 
voluti mille anni. E soltanto fra 
venti generazioni l’acqua avrà 
levigato un nuovo sassetto. E fra 
mille anni la gente correrà a sei-
mila chilometri l’ora su macchine 
a razzo superatomico e per fare 
cosa? Per arrivare in fondo all’an-
no e rimanere a bocca aperta 
davanti allo stesso Bambinello di 
gesso che, una di queste sere, il 
compagno Peppone ha ripittura-
to col pennellino”.

Alessandro Nironi Ferraroni
Davide Beltrami

Chiara Ferrari
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Gruppo Consiliare PD 

Va a concludersi un anno molto dif-
ficile, che ha messo la nostra comu-
nità e non solo a dura prova. Come 
Gruppo consiliare abbiamo cercato 
di supportare al massimo l’Ammini-
strazione, che ha dovuto affrontare 
sfide nuove con tempestività e ra-
ziocinio, e di ascoltare e portare vici-
nanza a tutti i cittadini in difficoltà.
Siamo fieri di come l’Amministrazio-
ne ha affrontato la situazione, a par-
tire dalla gestione delle scuole per 
finire con le iniziative tese a cercare 
di aiutare chi più di altri ha sofferto 
per le ripercussioni economiche e so-
ciali derivanti dalla pandemia. L’ul-
tima agevolazione è stata messa in 
campo nel Consiglio di fine novem-
bre, con ulteriori sgravi sulla Cosap 
a favore delle attività commerciali, e 
già questo mese è partita una nuova 
distribuzione di buoni spesa alimen-
tare, destinati a chi si trova in crisi 
di liquidità. Nonostante la situazio-
ne critica, che ha causato una per-
dita rilevante di entrate per l’Ente e 
maggiori spese in tanti settori, l’Am-
ministrazione è riuscita a mantenere 
il Bilancio in equilibrio e dare aiuti 
concreti a cittadini e attività econo-
miche in difficoltà, senza contrarre 
debiti, e questo è sicuramente un 
aspetto positivo che ci fa guardare 
avanti con un cauto ottimismo. An-
che il piano investimenti relativo alle 
opere pubbliche, pur rallentato da-
gli eventi, non si è praticamente mai 
fermato, e negli ultimi giorni si sono 
conclusi alcuni cantieri e ne sono 
partiti altri. Questo ci permetterà 
nel 2021 di mettere a disposizione 
della cittadinanza strutture scolasti-
che, culturali e sportive rinnovate 
e più sicure, nuove piste ciclabili ed 
alcune novità in campo ambientale. 
Abbiamo molti progetti, che speria-
mo possano a breve trovare forma. 
A nome del Gruppo, buone feste ed 
un augurio per un anno decisamente 
migliore di quello che abbiamo vis-
suto.

Luca Monti
Capogruppo
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Gruppo Consiliare
SìAmo Scandiano

Anche in serate come queste, con il 
freddo che pian piano aumenta e le 
vie sempre più vuote a causa delle 
restrizioni per combattere il coro-
navirus, accadono cose belle.
Via Magati, la via più incantevo-
le del centro storico di Scandiano, 
è diventata ancora più suggestiva. 
Dallo scorso 18 novembre, nel silen-
zio surreale della sera, si sono infat-
ti accese le luminarie - donate da 
un illustre imprenditore scandiane-
se- dedicate al Carducci ed alla sua 
poesia A SCANDIANO, ode che il 
poeta scrisse per la nostra città nel 
1894 e che è contenuta nella raccol-
ta “Rime e Ritmi”.
scandiano diventa così ancor più 
bella ed ammirabile, richiamando 
i suoi cittadini - e speriamo presto 
anche tanti ospiti - ad immortalare 
la bellezza dei suoi scorci più carat-
teristici.
Questa è infatti l'ultima delle opere 
d’arte luminescenti famose in tutta 
italia intitolate ad artisti e figure in-
dimenticabili, come quelle dedicate 
a Dalla e Cremonini in via d'Azeglio 
a Bologna, a Totò e Pino Daniele a 
Napoli, a Modugno a Sanremo, a 
Casadei a Gatteo
Mare, a Leonardo da Vinci a Mila-
no, a Rossini a Pesaro ed a Senna 
ad Imola.
Da oggi si aggiunge anche Scandia-
no con Giosuè Carducci.
queste luminarie non sono solo 
luci di conforto e speranza non è 
un semplice addobbo natalizio, ma 
una vera e propria attrazione tu-
ristica, un’installazione artistica e 
culturale, che dà vita ad un percor-
so luminoso da ammirare cammi-
nando con il naso all’insù, un’opera 
parlante che ci ricorda che la poesia 
ed il fascino della nostra città, che 
incantarono anche il Carducci, non 
potranno essere mai spenti.

Silvia Venturi
SìAmo Scandiano

Frazioni in Comune Il Post
Il boom economico della fine degli anni “50 
portò nelle case delle famiglie italiane il frigo-
rifero, la televisione, ma soprattutto la consa-
pevolezza che attraverso i sacrifici avremmo 
avuto prosperità. Oggi quel sogno italiano si 
chiama “Piano nazionale di resilienza e rilan-
cio” Next Generation Eu“. L’ambizione è tra-
sformare gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
in soluzioni concrete per il benessere dei cit-
tadini e la tutela dell’ambiente, a vantaggio 
delle generazioni attuali e future. Per que-
sto, è oggi imperativo sostenere lo sviluppo 
di un’industria digitale, innovativa e capace 
di alimentare l’occupazione, attrarre talenti 
e modernizzare il nostro sistema produtti-
vo che guarda ai servizi, alla manifattura, alla 
scuola, alla sanità e alla pubblica amministra-
zione. Dobbiamo, cioè, provare a recuperare 
quel gap che abbiamo verso i nostri partner 
europei e internazionali, sapendo di avere 
tutte le capacità per farlo. La seconda con-
sapevolezza è che siamo convinti che questa 
crisi possa rappresentare un’opportunità per 
affrontare i nodi irrisolti del paese – dalle 
semplificazioni amministrative a un fisco più 
semplice e meno invasivo – per consentire alle 
imprese e alla PA di tornare a investire in inno-
vazione, vera “cura” per la nostra economia. 
Un vero e proprio “strumento” per ridurre le 
diseguaglianze e assicurare alle future gene-
razioni una prospettiva di crescita e benes-
sere. Quel boom economico che è rinascita 
e umanesimo lo troviamo nel pensiero di 
Adriano Olivetti dove riscopriamo il Capita-
lismo dal volto umano, in una lungimirante 
visione economica. Secondo Olivetti “l’eco-
nomia nuova non deve essere più fondata 
esclusivamente sull’idea del profitto indivi-
duale, ma dovrà essere coscienza al lavoro, 
ambizione di servire la Comunità, orgoglio 
di una professione, senso del dovere sociale, 
gioia di creare”. Le imprese non producono 
solo ricchezza e lavoro, ma anche cultura, bel-
lezza e qualità della vita”. Il nostro viaggio 
inizia da questa ricerca; abbiamo incontrato 
gli imprenditori che stanno costruendo la 
Scandiano conosciuta e ammirata in tutto il 
mondo, gli insegnanti che sono linfa e sacer-
doti dei nostri figli, i medici che proteggono 
la nostra salute, il mondo del volontariato che 
sono servizio alla Comunità e chi amministra 
e ci rappresenta nelle Istituzioni. Da oggi il 
nostro mensile ospita le nostre eccellenze e in 
essi e in ognuno di noi, che abbiamo la forza 
di essere paese, comunità.

Marcello Gallingani

Un'eccezionale ondata di maltempo si è 
abbattuta anche sulle nostre zone all'ini-
zio di Dicembre. Il grande impegno dei 
volontari di Protezione Civile è stato rico-
nosciuto dal sindaco in un post sulla sua 
pagina Facebook ufficiale.
“La pioggia eccezionale di questi giorni 
ha generato grande apprensione, anche 
nel nostro territorio, per la tenuta dei fiu-
mi. Attualmente sul territorio scandiane-
se non si registrano particolari criticità ma 
stiamo tenendo monitorato il Tresinaro e 
gli altri corsi d'acqua. Il peggio però sem-
bra passato. Così non si può dire per altri 
territori e altre persone, soprattutto nel 
modenese, a cui va il nostro pensiero. Mi 
preme anzitutto dire un GRAZIE enorme 
ai volontari di Protezione Civile che in que-
ste ore sono impegnati per monitorare la 
situazione e garantire la sicurezza della 
popolazione. Ancora una volta il volon-
tariato, per cui ieri è stata celebrata una 
giornata internazionale, si rivela risorsa vi-
tale per le nostre terre. In secondo luogo, 
è utile ricordare come si tratti di un evento 
eccezionale che ultimamente, come tutti 
vediamo, accade sempre più frequente-
mente. 
È la nostra "nuova normalità" e per ten-
tare di renderla più affrontabile occorre 
adattarsi attraverso scelte più sostenibili 
e rispettose del territorio che ci ospita. 
Per noi amministratori, in primis, è davve-
ro una responsabilità che non possiamo 
ignorare”.
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